




L’editoriale

di SILVIA
MARINI

VENTI DI GUERRA

C 'è un filo sottile che attraver-
       sa l' Europa. Un filo di ten-
sione e di inquietudine: l'aria di
guerra che torna a soffiare riac-
cende le paure e rianima ombre
che sembravano sepolte nella sto-
ria. Per decenni abbiamo creduto
di essere al riparo e che le frontie-
re fossero linee di dialogo e non
di sangue, ma oggi la guerra non
è più un'ipotesi remota, è entrata
nel lessico quotidiano e nei bilan-
ci degli stati. E' un vento che non
conosce confini, che entra tra le
parole e nei fatti e quelle che pri-
ma sembravano solo pallide e lon-
tane minacce, ora diventano mo-
stri che prendono forma. L'illusio-
ne dell'immunità dai conflitti è or-
mai spezzata e le onde d'urto del-
l'instabilità arrivano fino a noi.
Corsa al riarmo, allerte e richia-
mi, il nostro continente sembra
avere dimenticato la lezione della
Storia e si scopre smarrito, fragi-
le e impreparato. Abbiamo credu-
to che la Pace fosse un dono eter-
no, un orizzonte sicuro conquista-
to per sempre, mentre ora che le
ombre nere si allungano su di noi,
ci scopriamo vulnerabili e scoperti
e saremo costretti a scoprire quan-
to siano profonde le nostre radici
quando il vento soffierà più forte.

www.terrenostre.info
terrenostrenews@gmail.com
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Il 4 ottobre scorso, ad Assisi e in tutta Italia, si è celebrato san Francesco, il
patrono che più di ogni altro incarna lo spirito della nostra terra. Non un santo
del passato, ma una presenza viva e presente, che continua a parlare al cuore degli

uomini e delle donne del nostro tempo.
Francesco ha scelto la via della povertà e della fraternità, rinunciando al potere, alle
armi, alle ricchezze. La sua forza non è stata quella della conquista, ma quella della
disarmante semplicità. E proprio in questa sua radicalità si trova la chiave della sua
attualità: un invito alla pace e al dialogo che non è mai stato così attuale e necessa-
rio come oggi.
Francesco ci ricorda che la Pace non è un’utopia: è un seme da custodire, è un gesto
possibile, è una scelta concreta. Ottocento anni fa osò andare incontro al sultano,
nel cuore della Crociata, senza armi, con la sola forza della parola e della fede.
Francesco è anche il cantore del creato, l’uomo che chiamava fratello il sole e
sorella la morte. La sua lode nasceva dalla consapevolezza che tutto è dono, tutto è
affidato alle mani dell’uomo perché venga custodito. La sua voce ci richiama ad
uno sguardo nuovo: quello di chi sa riconoscere la bellezza, la fragilità e la sacralità
di ogni creatura.
Dal prossimo anno, il 4 ottobre sarà festa nazionale, come lo era fino al 1977.
Non è dunque solo una data nel calendario in cui ricordare che san Francesco è il
Patrono d’Italia, ma è un invito a lasciarsi provocare dal suo esempio. Celebrare
san Francesco significa accogliere la sfida della fraternità e della sobrietà, significa
credere che un mondo diverso è possibile. È un invito che parte dall’Umbria, la sua
terra, ma che raggiunge l’Italia intera e l’umanità tutta: la pace, la giustizia, il ri-
spetto del creato non sono ideali astratti, sono la strada concreta per il futuro.
 (Francesco Brufani)

Festa di SAN FRANCESCO, Patrono d’Italia,
una pietra miliare per l’umanità
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AREA4 - Dove il benes

La nostra filosofia
•VISION: migliorare la qualità della vita con un approccio
globale, scientifico e su misura.
•MISSION: valorizzare la persona, sempre.
•METODO: il tuo impegno incontra la nostra competenza,
trasformandosi in risultati concreti e duraturi. In Area4 ogni
cliente è protagonista del proprio benessere quotidiano senza
compromessi. Da chi vuole iniziare a fare un po’ di movimento
per migliorare la qualità della vita ed avere più energia fino
all’atleta professionista che punta sempre a nuovi traguardi.

Il primo passo: ricomincia dal corpo
e richiedi oggi la tua consulenza
esclusiva
Il percorso inizia con una valutazione accurata: analisi della
composizione corporea (plicometria, antropometria, BIA), test
di performance, colloqui individuali. Un momento di ascolto e
progettazione che segna la differenza: non sei un numero, ma
una persona con obiettivi unici e una storia da valorizzare.

In un’epoca in cui il concetto di “stare bene” va 
di riferimento per chi cerca energia, equilibrio e un 

Non una semplice palestra, ma un luogo 
prevenzione e lifestyle 

LE AREE ESCLUSIVE
DI AREA4
AREA 1 - Sala pesi:
Performance e Potenza
Il cuore pulsante del centro:
attrezzature di ultima gene-
razione, zone cardio, spazi
per stretching e attivazione
neuromuscolare. Qui pren-
dono vita programmi di ri-
composizione corporea, na-
tural bodybuilding, functio-
nal training, sedute di pesi-
stica olimpica, isoinerziale,
performance sportiva e for-
mat innovativi come allena-
menti per Hyrox, Slow Fit
Medical Fitness System e
tanto altro. Non solo allena-
mento, ma un metodo

scientifico per risultati con-
creti, supportati da coach
altamente qualificati.

AREA 2 - Centro
Area4 Pro: Personal
Training d’Élite
Uno spazio riservato e silen-
zioso, per chi desidera un per-
corso esclusivo e personaliz-
zato. Ogni cliente è seguito da
un personal trainer dedica-
to, con programmi studiati su
misura, test specifici e coa-
ching sullo stile di vita.
Il massimo livello di atten-
zione e cura: non solo per-

formance, ma un equilibrio
fisico e mentale duraturo.

Da quest’anno la figura del
dott. GIUSEPPE FILAN-
GERI contribuisce ad eleva-
re la qualità del lavoro che
viene svolto nel centro di
Personal Training Area4
PRO. La filosofia del lavoro
che svolge insieme ai ragaz-
zi del Centro, è quella di un
settaggio rivolto ad un con-
tinuo miglioramento del ser-
vizio offerto ad ogni singola

persona. Il percorso del
cliente parte da un’anamne-
si posturale, anamnesi nutri-
zionale check antropometri-
co e plicometrico e analisi
con BIA (Abbiamo una BIA
che permette di fare un’ana-
lisi molto precisa e dettaglia-
ta della situazione del clien-
te). La zona Pro è uno spa-
zio dove la persona è al cen-
tro. A seguito della valutazio-
ne si elabora il modello pre-
stativo, pertanto, l’aspetto
morfologico e strutturale e

Contattaci qui
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sere diventa eccellenza
ben oltre l’aspetto estetico, Area4 a Bastia Umbra è il punto
approccio esclusivo alla salute e alla performance personale.
per migliorare il proprio stile di vita, dove sport,
si fondono in un’esperienza unica

l’obiettivo nell’allenamento. Il
marchio FG Trainer è garanzia
dopo 30 anni di esperienza nel
settore.

AREA 3 - Flow &
Reformer: Postura e
Consapevolezza
Un’area di eccellenza intera-
mente dedicata al movimento
consapevole e al benessere po-
sturale. Grazie a istruttori certi-
ficati e macchinari Pilates Re-
former, vengono sviluppati pro-

grammi di ginnastica postu-
rale, rieducazione funziona-
le, ginnastica antalgica e le-
zioni individuali e di gruppo
di Pilates Reformer e
Stretching personalizzato. Il
lusso silenzioso di vivere
senza dolore, ritrovando li-
bertà e fluidità nei movi-
menti. “Una buona forma
fisica è la premessa per la
felicità” Joseph Pilates.

AREA 4 - Le Classi:
Energia e Socialità
condivisa
Per chi ama l’energia del
gruppo, questa area offre
corsi del format  internazio-
nale Les Mills: circuiti ad
alta intensità, programmi di
tonificazione e allenamento
a ritmo di musica. Allenarsi
in gruppo significa motivar-
si insieme, divertirsi e tra-
sformare ogni sessione in un
momento di pura vitalità.
Un’esperienza sociale, un
percorso coinvolgente,
dove energia e motivazio-
ne si amplificano.

Servizi premium che
completano il percorso
Il benessere è totale e perso-
nalizzato. Per questo Area4
integra figure professionali
dedicate:
•consulenze nutrizionali cli-
niche ed estetiche;
•supporto naturopatico e
coaching motivazionale;
•piani di integrazione spor-
tiva e lifestyle su misura;

•rieducazione pre e post in-
tervento;
•ginnastica pre e post parto;
•test avanzati di performan-
ce con programmazione per-
sonalizzata.
Un ecosistema di professio-
nisti al tuo fianco, per tra-
sformare il fitness in un li-
festyle esclusivo.

Il valore di una scelta
consapevole
In un mondo che chiede sem-
pre più energia e performan-
ce, Area4 Gym rappresenta
una scelta di qualità, innova-
zione e cura dei dettagli. Al-
lenarsi qui significa intra-
prendere un viaggio che va
oltre lo sport: è crescita per-
sonale, equilibrio e benesse-
re quotidiano.

“Fai della tua vita
un’opera d’arte.”
Con Area4, quell’opera
sei tu. Prenota la tua
Experience Session
privata

Elia Mattioli e Maria Micol Settimi

@ area4gym.it
075 850757
+39 353 4269855
info@area4gym.it

VIENI A TROVARCI
Via Sacco e Vanzetti, 16
Bastia Umbra (PG) 06083

SEGUICI SUI SOCIAL



“Vendere casa “a prezzo pieno” e senza
stress non è un sogno: è un Metodo”
Eliminare lo stress e l’ansia che derivano dalla vendita

di un immobile, oggi è possibile

.

L’UNICO SISTEMA PER VENDERE CASA IN BREVE TEMPO

Andrea, qual è l’errore più comune che commettono i proprietari che vogliono
vendere casa? - Il più grande è credere che basti mettere un annuncio su internet o
fare passaparola per trovare l’acquirente. Quello che succede davvero è che la casa
rimane online per mesi con foto amatoriali e scadenti e prezzi non coerenti. Così
l’immobile perde credibilità, si “brucia” e diventa difficile ottenere il giusto valore,
perché gli acquirenti iniziano a pensare che ci sia qualcosa che non va.
Quindi il rischio è vendere a meno del reale valore? - Esatto. Molti, dopo mesi di
tentativi andati a vuoto, finiscono per abbassare drasticamente il prezzo. Questo signi-
fica rinunciare anche a decine di migliaia di euro. È una perdita enorme, che si poteva
evitare sin dall’inizio con la giusta strategia. Il momento migliore per un immobile è
quando entra sul mercato, i primissimi giorni; non come molti pensano “col tempo
qualcuno la acquisterà”.
E qual è invece il vantaggio per chi utilizza il “Metodo Venduto a Prezzo Pieno”?
-  Con il mio Metodo “Venduto a Prezzo Pieno” puntiamo da subito al massimo che il
mercato può dare. Non si tratta solo di vendere, ma di vendere bene, con un percorso
strutturato che valorizza l’immobile, crea la giusta competizione tra gli acquirenti e
riduce al minimo lo stress per il proprietario.
In cosa consiste concretamente questo metodo? - In tre passaggi chiave:
1.Una valutazione precisa e realistica, basata sui dati del mercato, di case già vendu-
te e che quindi hanno già vinto la sfida del mercato.
2.Un piano di marketing curato nei minimi dettagli, con foto e video professionali,
annunci mirati e comunicazione strategica.
3.L’Open House, che concentra le visite in un’unica giornata: così il proprietario non
deve aprire la porta continuamente e gli acquirenti si trovano a competere per la stessa
casa.
Quindi, anche dal punto di vista pratico, cambia molto? - Certo. Il proprietario
non deve occuparsi di nulla: col mio Team curiamo ogni dettaglio, dalle foto agli
annunci, dalle visite fino alla trattativa. Per chi vende significa meno stress, zero per-
dite di tempo e la tranquillità di avere sempre tutto sotto controllo.
In poche parole, cosa diresti a chi sta pensando di vendere casa? - Che vendere
non è solo pubblicare un annuncio. È una scelta che incide sul patrimonio e sulla
serenità di una famiglia; troppo spesso si sottovalutano aspetti che poi sono cruciali e
rischiano di gettare nel caos e nell’ansia, intere famiglie, spesso causando anche per-
dite economiche per inesperienza.

amarinacci_venderecasa        Andrea Marinacci Vendere Casa   Andrea Marinacci Consulente Immobiliare

ANDREA MARINACCI
Consulente Immobiliare
Iscrizione Rea 292254
+39 3937759123

S. Maria degli Angeli,
Via Los Angeles 129
Iscrizione Rea292254

Chi è Andrea Marinacci
Andrea Marinacci, Consulente Immobilia-
re dal 2005, ha seguito con successo cen-
tinaia di compravendite nel territorio di
Assisi, Bastia Umbra e dintorni.
Specializzato in strategie di vendita in-
novative come l’Open House, riduce dra-
sticamente i tempi di vendita e permette
ai proprietari di ottenere il prezzo pieno
del loro immobile.
È riconosciuto nel territorio come un punto
di riferimento per chi vuole vendere casa
senza stress e con risultati concreti.
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LA TAVOLA ROTONDA
DI ASSISI COMPIE 50 ANNI

A Renzo Catanossi domandia-
mo: qual è il segreto di tanta
longevità? - Non c’è una for-
mula magica, ma costanza e

dedizione. Ogni giorno scegliamo ingre-
dienti di qualità, cuciniamo con le mani
e con il cuore e cerchiamo di far sentire
ogni cliente a casa. Qui non si viene solo
per mangiare: si viene per condividere
momenti di vita.
Una parola per descrivere La Tavola
Rotonda? - Famiglia è la parola che rac-
chiude tutto: chi entra diventa parte di un
legame che dura da cinquant’anni. E pas-
sione, tanta.
Cosa significa per voi vedere tre gene-
razioni sedute allo stesso tavolo? - È la
nostra più grande soddisfazione: vedere
chi da bambino veniva con i genitori tor-
nare oggi con figli e nipoti. Non servia-
mo solo piatti: creiamo ricordi.
Qual è la pizza che più vi rappresen-
ta? - È il gusto Tavola Rotonda: pomo-
doro, mozzarella, melanzane e scamor-
za. È un gusto che ci identifica, semplice
ma intenso, come la nostra storia.
Che differenze ci sono tra la cucina di
ieri e di oggi? - Abbiamo sempre man-
tenuto i grandi classici, dalla Marghe-
rita alla cucina casereccia, ma ci sia-

Mezzo secolo di tavole imbandite, pizze fumanti, primi piatti
gustosi e secondi che raccontano la cucina umbra

mo anche aperti alle nuove richieste
restando sempre fedeli alla nostra
identità: piatti semplici, buoni, fatti
con amore.
Non solo cucina, anche ricettività nel
vostro menu, vero? - Sì, oltre allo stori-
co hotel, negli ultimi anni abbiamo am-
pliato la nostra offerta con attività ricet-
tive come il B&B e le camere Domus An-
geli, per accogliere chi desidera vivere
un’esperienza completa ad Assisi. Una
naturale estensione della nostra filosofia:
offrire calore e accoglienza, non solo a
tavola, ma anche nel soggiorno.
Uno sguardo al futuro - La nostra idea
è continuare a far stare bene le persone.
Per il cinquantesimo stiamo organizzan-
do eventi speciali e serate a tema, ma so-
prattutto vogliamo restare ciò che siamo
sempre stati: un luogo dove la cucina è
un pretesto per incontrarsi, chiacchiera-
re e condividere la vita.

Cinquant’anni dopo, La Tavola Rotonda
non è solo un ristorante-pizzeria: è un
pezzo di Assisi, un posto dove la convi-
vialità si rinnova ogni giorno, tra forno
acceso, profumo di cucina e il calore di
una famiglia che ha fatto dell’ospitalità
una vera missione di vita.

di DEBORA BRUGHINI

La Tavola Rotonda di Assisi festeggia il suo cinquantesimo anno
di vita all’insegna della tradizione e della famiglia, ma anche di

innovazione e amore per l’ospitalità.
Era il 1975 quando Giuseppe Catanossi, al quale seguì presto

Renzo, con il sostegno delle loro mogli Annarita e Maria, decise
di aprire un locale che fosse insieme pizzeria e ristorante: un

luogo semplice, accogliente, dove le persone potessero sentirsi a
casa. Da allora, generazioni di clienti hanno varcato quella porta,
trovando non solo buon cibo, ma anche un sorriso sincero e un
clima familiare. Oggi a raccogliere l’eredità sono i figli: Simone e
Michele, insieme a Cinzia e Roberta. Una nuova generazione che,
senza dimenticare le radici, ha dato slancio e freschezza al locale,
rendendolo un punto di riferimento non solo per gli assisani, ma

anche per turisti da tutto il mondo.
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Vice sindaca e voce riconoscibile del buon governo, racconta la città 
di VERONICA BATTISTELLI

VERONICA CAVALLUCCI: LA 

Assisi ha raggiunto un tasso di raccolta dif-
ferenziata del 72,1% ed è stato premiato
come “Comune Riciclone 2024”. Quali
misure intende adottare per superare ul-

teriormente questa soglia? - La tutela ambientale è
una delle priorità di questa amministrazione. Il risulta-
to raggiunto è importante, ma non basta. Nei prossimi
mesi continueremo a lavorare su due direttrici: da un
lato l’educazione e la sensibilizzazione, rivolte non solo
ai cittadini ma soprattutto ai turisti, perché gran parte
del rifiuto indifferenziato proviene proprio dai flussi
turistici; dall’altro l’innovazione tecnologica e organiz-
zativa, con l’obiettivo di ridurre al minimo il conferi-
mento in discarica e di rendere più efficiente il servizio
di raccolta. È una sfida culturale prima che tecnica, che
richiede la collaborazione di tutti. Credo che Assisi possa
diventare un modello di sostenibilità anche per i terri-
tori limitrofi: una città che non si limita a gestire bene i
rifiuti, ma che educa, coinvolge e ispira. Sono convinta
che, grazie al senso di responsabilità dei residenti e a
una maggiore attenzione dei visitatori, potremo fare
ancora meglio.
Durante il Festival dell’Amministrazione Condivi-
sa dei Beni Comuni e nel comitato per il Centenario
di San Francesco hanno partecipato cittadini, asso-
ciazioni e esperti. Come si assicurerà che questi mo-
menti di partecipazione diventino stabili nel tempo
e non solo occasioni per eventi? - Quelli citati sono
solo due esempi tra i tanti momenti in cui i cittadini
sono stati coinvolti nei processi decisionali. Questo
modo di intendere l’amministrazione, fondato sulla con-
divisione e sul dialogo, viene da lontano ed è parte di
un percorso che abbiamo voluto rafforzare nel tempo.
La partecipazione non deve essere un episodio ma un
metodo di governo. In questi anni abbiamo aperto ta-
voli di confronto permanenti, come nel caso del Cente-

nario, e promosso strumenti di
coinvolgimento anche per i giova-
ni. Credo che la buona politica na-
sca proprio da qui: dalla capacità
di ascoltare chi vive ogni giorno la
città e di trasformare le idee in scel-
te concrete. Il dialogo con la co-
munità non rallenta le decisioni, le
rende più forti e condivise. La sfi-
da è consolidare queste esperien-
ze, rendendo stabile il dialogo tra
amministrazione e cittadini.
In vista dell’ottavo centenario
della morte di San Francesco,
quali risorse sono previste e qua-
le sarà il ruolo del Comune nella
programmazione degli eventi e
delle attività collegate? - Il Cen-
tenario del 2026 rappresenta un ap-
puntamento storico e un’occasio-
ne unica per Assisi e per l’Umbria.
Come Comune abbiamo avviato
una programmazione che non ri-
guarda solo la celebrazione, ma soprattutto l’eredità che reste-
rà alla città. Alle risorse che arriveranno dal Comitato nazio-
nale, già destinate ad attività specifiche, il Comune affianche-
rà un proprio impegno, mettendo a disposizione fondi per so-
stenere le proposte che stanno arrivando da attori locali. Il ruolo
del Comune sarà quello di coordinare e di costituire la cabina
di regia, così da garantire una programmazione coerente, line-
are e condivisa. Per noi il Centenario non è solo un evento, ma
un’occasione per lasciare segni tangibili: più cultura, più ac-
coglienza, più qualità urbana. È una sfida che vogliamo vin-
cere insieme, perché riguarda l’immagine e il futuro stesso di
Assisi. L’obiettivo non è soltanto realizzare un calendario di
eventi, ma lasciare un’impronta culturale e un segno duraturo
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nel tempo, capace di valorizzare Assisi
anche oltre il Centenario.
Che cosa rappresenta oggi lo sport per
Assisi e quale ruolo hanno le strutture
sportive, dalle realtà di base fino ai
grandi impianti? - Lo sport è sempre sta-
to al centro della mia attenzione ammini-
strativa perché rappresenta un valore che
va oltre l’attività fisica: è inclusione, edu-
cazione, socialità. Abbiamo lavorato per
migliorare e potenziare le strutture esi-
stenti e a breve sarà inaugurata una nuo-
va struttura pensata per rispondere alle
esigenze delle società sportive del terri-
torio. Sono stata invitata a rappresentare
il Comune di Assisi agli Stati Generali
dello Sport, uno dei pochi Comuni pre-
senti al tavolo ristretto. L’iniziativa pro-
mossa dalla Regione Umbria - Assesso-
rato allo Sport è stata un’occasione signi-
ficativa per portare il punto di vista della
nostra amministrazione e mi ha permes-
so di sottolineare quanto sia complesso,

soprattutto dal punto di vista tecnico e finanziario,
progettare o realizzare grandi impianti sportivi. Per
questo diventa fondamentale la sinergia tra enti pub-
blici a diversi livelli e, in alcuni casi, la collaborazio-
ne con il privato. Lo sport ad Assisi non è solo ago-
nismo: è educazione civica, è crescita collettiva. Ogni
investimento in questo ambito è un investimento sulla
comunità e sui suoi giovani, sul senso di apparte-
nenza e di rispetto reciproco. Lo sport per Assisi si-
gnifica anche questo: capacità di lavorare insieme
per costruire un futuro di strutture adeguate e soste-
nibili, capaci di valorizzare le società sportive e di
generare benefici per tutta la comunità.
Quali sono le prospettive dell’amministrazione
per una nuova pianificazione urbanistica? - As-
sisi è una città dal valore straordinario, ma anche
con complessità che nel tempo sono emerse in modo
evidente. La pianificazione urbanistica deve tenere
insieme la tutela del patrimonio e la capacità di ri-

spondere alle esigenze reali della comunità. Ne-
gli anni sono emerse criticità che riguardano la
viabilità, la connessione tra il centro storico e le
frazioni e la carenza di spazi pubblici adeguati.
Sono aspetti che richiedono risposte nuove e su
cui stiamo ragionando, per capire quale sia l’im-
postazione più adatta a garantire soluzioni con-
crete senza snaturare l’identità storica e paesag-
gistica della città. Siamo consapevoli che alcu-
ne procedure possano rallentare interventi ne-
cessari: serve più coraggio normativo e una vi-
sione amministrativa capace di semplificare,
senza perdere rigore. A me piace l’idea che la
città parta dalle persone e dalle relazioni. Non
basta costruire, bisogna rigenerare, ridando vita
a ciò che già esiste e creando spazi dove la co-
munità possa riconoscersi. é importante dotarsi
di strumenti efficaci e agili, che permettano di
dare risposte tempestive alle esigenze del terri-
torio. La buona politica urbanistica deve guar-
dare al futuro con realismo, coniugando svilup-
po e sostenibilità, e lavorando per una città più
vivibile, ordinata e capace di crescere nel rispetto
della sua unicità.
La cultura e gli eventi rappresentano da sem-
pre un punto di forza per Assisi. Qual è il bi-
lancio di questi anni e quali prospettive si
aprono con la riapertura della Rocca? - La
cultura è stata ed è uno degli assi portanti della
nostra azione amministrativa. Abbiamo voluto
che gli eventi non fossero solo appuntamenti
isolati, ma parte di una visione complessiva,
capace di coinvolgere associazioni, realtà loca-
li, istituzioni e operatori privati. Il risultato è stato
un calendario diffuso, con iniziative di grande
richiamo e al tempo stesso momenti più intimi
e partecipati, che hanno arricchito l’offerta cul-
turale della città e dato voce alle energie del ter-
ritorio. Un passaggio particolarmente significa-
tivo è stato il ritorno degli eventi alla Rocca Mag-
giore, che per troppo tempo era rimasta esclusa
da una programmazione strutturata. Averla re-

stituita alla città come spazio di cultura e di co-
munità rappresenta non solo un valore simboli-
co, ma anche una nuova opportunità di svilup-
po turistico ed economico. Vedere la Rocca pie-
na di persone, di musica e di luce è stato il se-
gno più bello di un lavoro che ha rimesso la cul-
tura al centro della vita cittadina. È in quei mo-
menti che si capisce perché investire in cultura
significa investire nella comunità. Credo che il
bilancio sia positivo: Assisi ha dimostrato di
saper unire la forza delle proprie radici con la
capacità di rinnovarsi. La prospettiva per il fu-
turo è continuare su questa strada, facendo della
cultura un motore di crescita, di attrattività e
soprattutto di identità condivisa.
Lei si è spesso definita interprete di una poli-
tica gentile. Che cosa significa per lei oggi e
che ruolo avrà questo approccio nel suo fu-
turo impegno? - Per me la politica gentile non
è mai stata un atteggiamento di facciata, ma un
modo concreto di vivere l’impegno pubblico.
Credo fortemente nell’ascolto, nel dare valore
alle persone, ai loro bisogni e alle loro parole. È
una scelta consapevole, che richiede attenzio-
ne, rispetto e presenza costante. Essere gentile
non esclude l’essere determinata. La determi-
nazione arriva dopo, quando l’ascolto diventa
decisione: significa assumersi la responsabilità
delle scelte, anche quando non sono facili o po-
polari. Ho sempre pensato che la vera autorevo-
lezza non nasca dal tono della voce o da un fare
impositivo, ma dalla coerenza tra ciò che si dice
e ciò che si fa, dal mantenere la parola data e
dall’agire con trasparenza e nell’interesse del
bene comune. Non so fare politica in un altro
modo! Guardando al futuro, credo che questo
approccio resterà essenziale. La politica gentile
continuerà a essere per me un faro, una rotta da
seguire, uno stile che tiene insieme fermezza e
umanità, rigore e ascolto. È su questo equilibrio
che voglio continuare a costruire il mio percor-
so, al servizio delle persone e della comunità.
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Vice sindaca e voce riconoscibile del buon governo, racconta la città 
di VERONICA BATTISTELLI

VERONICA CAVALLUCCI: LA 

Assisi ha raggiunto un tasso di raccolta dif-
ferenziata del 72,1% ed è stato premiato
come “Comune Riciclone 2024”. Quali
misure intende adottare per superare ul-

teriormente questa soglia? - La tutela ambientale è
una delle priorità di questa amministrazione. Il risulta-
to raggiunto è importante, ma non basta. Nei prossimi
mesi continueremo a lavorare su due direttrici: da un
lato l’educazione e la sensibilizzazione, rivolte non solo
ai cittadini ma soprattutto ai turisti, perché gran parte
del rifiuto indifferenziato proviene proprio dai flussi
turistici; dall’altro l’innovazione tecnologica e organiz-
zativa, con l’obiettivo di ridurre al minimo il conferi-
mento in discarica e di rendere più efficiente il servizio
di raccolta. È una sfida culturale prima che tecnica, che
richiede la collaborazione di tutti. Credo che Assisi possa
diventare un modello di sostenibilità anche per i terri-
tori limitrofi: una città che non si limita a gestire bene i
rifiuti, ma che educa, coinvolge e ispira. Sono convinta
che, grazie al senso di responsabilità dei residenti e a
una maggiore attenzione dei visitatori, potremo fare
ancora meglio.
Durante il Festival dell’Amministrazione Condivi-
sa dei Beni Comuni e nel comitato per il Centenario
di San Francesco hanno partecipato cittadini, asso-
ciazioni e esperti. Come si assicurerà che questi mo-
menti di partecipazione diventino stabili nel tempo
e non solo occasioni per eventi? - Quelli citati sono
solo due esempi tra i tanti momenti in cui i cittadini
sono stati coinvolti nei processi decisionali. Questo
modo di intendere l’amministrazione, fondato sulla con-
divisione e sul dialogo, viene da lontano ed è parte di
un percorso che abbiamo voluto rafforzare nel tempo.
La partecipazione non deve essere un episodio ma un
metodo di governo. In questi anni abbiamo aperto ta-
voli di confronto permanenti, come nel caso del Cente-

nario, e promosso strumenti di
coinvolgimento anche per i giova-
ni. Credo che la buona politica na-
sca proprio da qui: dalla capacità
di ascoltare chi vive ogni giorno la
città e di trasformare le idee in scel-
te concrete. Il dialogo con la co-
munità non rallenta le decisioni, le
rende più forti e condivise. La sfi-
da è consolidare queste esperien-
ze, rendendo stabile il dialogo tra
amministrazione e cittadini.
In vista dell’ottavo centenario
della morte di San Francesco,
quali risorse sono previste e qua-
le sarà il ruolo del Comune nella
programmazione degli eventi e
delle attività collegate? - Il Cen-
tenario del 2026 rappresenta un ap-
puntamento storico e un’occasio-
ne unica per Assisi e per l’Umbria.
Come Comune abbiamo avviato
una programmazione che non ri-
guarda solo la celebrazione, ma soprattutto l’eredità che reste-
rà alla città. Alle risorse che arriveranno dal Comitato nazio-
nale, già destinate ad attività specifiche, il Comune affianche-
rà un proprio impegno, mettendo a disposizione fondi per so-
stenere le proposte che stanno arrivando da attori locali. Il ruolo
del Comune sarà quello di coordinare e di costituire la cabina
di regia, così da garantire una programmazione coerente, line-
are e condivisa. Per noi il Centenario non è solo un evento, ma
un’occasione per lasciare segni tangibili: più cultura, più ac-
coglienza, più qualità urbana. È una sfida che vogliamo vin-
cere insieme, perché riguarda l’immagine e il futuro stesso di
Assisi. L’obiettivo non è soltanto realizzare un calendario di
eventi, ma lasciare un’impronta culturale e un segno duraturo
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nel tempo, capace di valorizzare Assisi
anche oltre il Centenario.
Che cosa rappresenta oggi lo sport per
Assisi e quale ruolo hanno le strutture
sportive, dalle realtà di base fino ai
grandi impianti? - Lo sport è sempre sta-
to al centro della mia attenzione ammini-
strativa perché rappresenta un valore che
va oltre l’attività fisica: è inclusione, edu-
cazione, socialità. Abbiamo lavorato per
migliorare e potenziare le strutture esi-
stenti e a breve sarà inaugurata una nuo-
va struttura pensata per rispondere alle
esigenze delle società sportive del terri-
torio. Sono stata invitata a rappresentare
il Comune di Assisi agli Stati Generali
dello Sport, uno dei pochi Comuni pre-
senti al tavolo ristretto. L’iniziativa pro-
mossa dalla Regione Umbria - Assesso-
rato allo Sport è stata un’occasione signi-
ficativa per portare il punto di vista della
nostra amministrazione e mi ha permes-
so di sottolineare quanto sia complesso,

soprattutto dal punto di vista tecnico e finanziario,
progettare o realizzare grandi impianti sportivi. Per
questo diventa fondamentale la sinergia tra enti pub-
blici a diversi livelli e, in alcuni casi, la collaborazio-
ne con il privato. Lo sport ad Assisi non è solo ago-
nismo: è educazione civica, è crescita collettiva. Ogni
investimento in questo ambito è un investimento sulla
comunità e sui suoi giovani, sul senso di apparte-
nenza e di rispetto reciproco. Lo sport per Assisi si-
gnifica anche questo: capacità di lavorare insieme
per costruire un futuro di strutture adeguate e soste-
nibili, capaci di valorizzare le società sportive e di
generare benefici per tutta la comunità.
Quali sono le prospettive dell’amministrazione
per una nuova pianificazione urbanistica? - As-
sisi è una città dal valore straordinario, ma anche
con complessità che nel tempo sono emerse in modo
evidente. La pianificazione urbanistica deve tenere
insieme la tutela del patrimonio e la capacità di ri-

spondere alle esigenze reali della comunità. Ne-
gli anni sono emerse criticità che riguardano la
viabilità, la connessione tra il centro storico e le
frazioni e la carenza di spazi pubblici adeguati.
Sono aspetti che richiedono risposte nuove e su
cui stiamo ragionando, per capire quale sia l’im-
postazione più adatta a garantire soluzioni con-
crete senza snaturare l’identità storica e paesag-
gistica della città. Siamo consapevoli che alcu-
ne procedure possano rallentare interventi ne-
cessari: serve più coraggio normativo e una vi-
sione amministrativa capace di semplificare,
senza perdere rigore. A me piace l’idea che la
città parta dalle persone e dalle relazioni. Non
basta costruire, bisogna rigenerare, ridando vita
a ciò che già esiste e creando spazi dove la co-
munità possa riconoscersi. é importante dotarsi
di strumenti efficaci e agili, che permettano di
dare risposte tempestive alle esigenze del terri-
torio. La buona politica urbanistica deve guar-
dare al futuro con realismo, coniugando svilup-
po e sostenibilità, e lavorando per una città più
vivibile, ordinata e capace di crescere nel rispetto
della sua unicità.
La cultura e gli eventi rappresentano da sem-
pre un punto di forza per Assisi. Qual è il bi-
lancio di questi anni e quali prospettive si
aprono con la riapertura della Rocca? - La
cultura è stata ed è uno degli assi portanti della
nostra azione amministrativa. Abbiamo voluto
che gli eventi non fossero solo appuntamenti
isolati, ma parte di una visione complessiva,
capace di coinvolgere associazioni, realtà loca-
li, istituzioni e operatori privati. Il risultato è stato
un calendario diffuso, con iniziative di grande
richiamo e al tempo stesso momenti più intimi
e partecipati, che hanno arricchito l’offerta cul-
turale della città e dato voce alle energie del ter-
ritorio. Un passaggio particolarmente significa-
tivo è stato il ritorno degli eventi alla Rocca Mag-
giore, che per troppo tempo era rimasta esclusa
da una programmazione strutturata. Averla re-

stituita alla città come spazio di cultura e di co-
munità rappresenta non solo un valore simboli-
co, ma anche una nuova opportunità di svilup-
po turistico ed economico. Vedere la Rocca pie-
na di persone, di musica e di luce è stato il se-
gno più bello di un lavoro che ha rimesso la cul-
tura al centro della vita cittadina. È in quei mo-
menti che si capisce perché investire in cultura
significa investire nella comunità. Credo che il
bilancio sia positivo: Assisi ha dimostrato di
saper unire la forza delle proprie radici con la
capacità di rinnovarsi. La prospettiva per il fu-
turo è continuare su questa strada, facendo della
cultura un motore di crescita, di attrattività e
soprattutto di identità condivisa.
Lei si è spesso definita interprete di una poli-
tica gentile. Che cosa significa per lei oggi e
che ruolo avrà questo approccio nel suo fu-
turo impegno? - Per me la politica gentile non
è mai stata un atteggiamento di facciata, ma un
modo concreto di vivere l’impegno pubblico.
Credo fortemente nell’ascolto, nel dare valore
alle persone, ai loro bisogni e alle loro parole. È
una scelta consapevole, che richiede attenzio-
ne, rispetto e presenza costante. Essere gentile
non esclude l’essere determinata. La determi-
nazione arriva dopo, quando l’ascolto diventa
decisione: significa assumersi la responsabilità
delle scelte, anche quando non sono facili o po-
polari. Ho sempre pensato che la vera autorevo-
lezza non nasca dal tono della voce o da un fare
impositivo, ma dalla coerenza tra ciò che si dice
e ciò che si fa, dal mantenere la parola data e
dall’agire con trasparenza e nell’interesse del
bene comune. Non so fare politica in un altro
modo! Guardando al futuro, credo che questo
approccio resterà essenziale. La politica gentile
continuerà a essere per me un faro, una rotta da
seguire, uno stile che tiene insieme fermezza e
umanità, rigore e ascolto. È su questo equilibrio
che voglio continuare a costruire il mio percor-
so, al servizio delle persone e della comunità.
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La natura terapeutica del viaggio: oltre la 

di SARA STANGONI

La felicità si conquista viaggiando: il libro di Francesco Profumi

Nella danza tra li-
bertà e serenità,
essere in viaggio

diventa un’espressione
ritmica dello spirito
umano. Per scoprire
che, alla fine, è tanto tra-
sformativo quanto le de-
stinazioni che sceglia-
mo di attraversare. È
quanto racconta e con-
divide, con passione  e
trasporto, Francesco
Profumi nel suo primo
libro “La natura tera-
peutica del viaggio. Nu-
trire l’anima per esse-
re felici”. Un invito gen-
tile ma sincero a consi-
derare il viaggio come
terapia: non per fuggire,
ma per ritornare più co-
scienti e più ricchi inte-
riormente.
Profumi non offre una
mappa di luoghi, ma di
stati d’animo. E con le
sue parole e i suoi esem-
pi accompagna il letto-
re nel trasformare il de-
siderio di partire in un
percorso di felicità au-
tentica. Alla domanda
su come sia nato il libro,
risponde senza esitazio-
ne: «Durante il periodo

di chiusura per il Covid
ero bloccato, da solo,
lontano dalla mia fami-
glia. Scrivere dei mo-
menti belli che avevo
vissuto in viaggio, nei
dieci anni precedenti,
mi ha probabilmente
salvato dalla depressio-
ne. Io stesso non mi sen-
to uno scrittore - confi-
da Francesco - ma pub-
blicare questo libro ha
svegliato in me una
vena creativa che non

credevo di avere».
E a chi si rivolge il li-
bro? «È adatto a chiun-
que stia attraversando
un momento di cambia-
mento, a chi ama viag-
giare ma sente di non
arricchirsi quanto vor-
rebbe, a chi è interessa-
to ad una crescita per-
sonale e al benessere
psicologico. È anche
una lettura leggera da
portare in viaggio o da
consultare quando ser-

ve una spinta motivazio-
nale».
Uno dei punti centrali
del libro è l’importanza
di aprirsi all’altro: alle
culture differenti, ai
modi di vivere diversi,
ai linguaggi del corpo,
all’arte, al paesaggio.
Significativo è il valore
dell’imprevisto: ritardi,
cambi di rotta, difficol-
tà non sono ostacoli ma
opportunità di crescita.
«Le coincidenze assu-

mono un’importanza incre-
dibile - racconta - perché se
ti capita di parlare con una
persona di qualcosa, è pro-
babile che quel qualcosa ti
stia chiamando». Così ri-
corda un Capodanno in
Uruguay, nato da un incon-
tro casuale su un volo in Ar-
gentina: un’esperienza non
programmata, ma «proba-
bilmente la più incredibile
della mia vita».
Profumi riflette anche sul
confronto tra viaggiare da

Partire per ritrovarsi. Con uno stile diretto e ispirante, il libro dell’
svela il lato terapeutico di scoprire il mondo, tra imprevisti, incontri 

L’autore Francesco Profumi
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meta, dentro di sé

soli e con altri. Il primo
caso apre spazi di introspe-
zione, il secondo arricchi-
sce attraverso relazioni e
condivisione. «Nel viaggio
in Perù-Ecuador-Cile sa-
remmo dovuti partire in tre
e invece si è trasformato in
un’avventura in solitaria.
Ho attraversato posti in-
credibili, ho incontrato uno
sciamano, ho vissuto espe-
rienze che mi hanno segna-
to». Infine il viaggio per
Profumi è anche sforzo fi-
sico, con lunghi percorsi a
piedi o in bici. Non stupi-
sce quindi che i suoi pro-
getti futuri uniscano corpo
e spirito: «Ho in animo di
attraversare lo Stretto di
Messina a nuoto ed abbi-
narci un migliaio di chilo-
metri in bici intorno alla
Sicilia». Restiamo allora in
attesa del suo nuovo rac-
conto.

“Abbracciate l’odissea del
viaggio. Fatelo con il fer-
vore di un avventuriero,
con la curiosità di un cer-
catore e con l’umiltà di un
apprendista. Ricordate che
il tutto non risiede solo nel-
le destinazioni raggiunte,

Il capitano RITA ZACCHIA,
nuovo comandante della
Compagnia Carabinieri di

Assisi
Il saluto del sindaco Valter Stoppini

assisano Francesco Profumi
e riflessioni personali

Il sindaco di Assisi, Valter
Stoppini, ha accolto in città il
capitano Rita Zacchia, nuovo

comandante della Compagnia Ca-
rabinieri di Assisi, che si è inse-
diata lo  scorso mese di settembre
sostituendo Vittorio Jervolino, tra-
sferito a Roma per altro incarico.
L’incontro è avvenuto in Comu-
ne, nell’ufficio del primo cittadi-
no, alla presenza anche del presi-
dente del Consiglio comunale,
Annalisa Rossi.

Stoppini le ha dato il benvenuto
ad Assisi, donandole un libro che
ne racconta storia e caratteristiche
e una spilla con lo stemma citta-
dino. Dopo un breve colloquio, a
cui nei prossimi giorni seguirà un
confronto più ampio su temi le-
gati alla sicurezza del territorio,
il sindaco ha augurato “buon la-
voro” alla nuova comandante, assicurando “la massima collaborazione da par-
te dell’Amministrazione comunale, nella consapevolezza che la città si appre-
sta a vivere un momento storico importante, fatto di grandi eventi, anche in
vista dell’ottavo centenario della morte di san Francesco, che impattano forte-
mente sulla vita della comunità”.

Stoppini ha anche espresso soddisfazione per il fatto che “per la prima volta
una donna sia alla guida della Compagnia dei Carabinieri di Assisi” e rinnova-
to il proprio ringraziamento “a tutti gli uomini e le donne dell’Arma che opera-
no sul nostro territorio, per l’impegno costante e prezioso a servizio della co-
munità e della sicurezza dei cittadini”.

ma anche nell’evoluzio-
ne del vostro spirito
mentre attraversate il
globo.”
Francesco Profumi

“La natura terapeutica
del viaggio. Nutrire
l’anima per essere feli-
ci” è disponibile su
Amazon.
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di FRANCO PROIETTI

Accadeva a ottobre nel 2005

ASSISI BASTIA

VENT’ANNI FA - Fatti ed avvenimenti degni di essere ricordati

• Il 16 ottobre si allestiscono in città 5 seggi per effet-
tuare le Primarie organizzate dai partiti dell’Unione,
per designare il candidato premier del Centro-Sini-
stra in Italia. Vincerà Romano Prodi.
• Vengono rubate quattro auto (due utilitarie e due
grosse jeep, prima delle 4 di mattina) da una conces-
sionaria di Bastia. Una è stata recuperata dai carabi-
nieri di Assisi lungo la strada, abbandonata dai ladri
in fuga.
• Il Consiglio Comunale di Bastia approva con la
maggioranza dei voti, la proposta del Sindaco Fran-
cesco Lombardi rivolta all’attuazione di un progetto
di sviluppo e occupazione nell’area industriale di
Ospedalicchio.
• È ormai quasi ultimato il restauro del Polittico di
Sant’Angelo, ultima opera realizzata nel 1499 da Ni-
colò di Liberatore detto l’Alunno. Si tratta di una tem-
pera “ad uovo” su tavola di proprietà della Parrocchia
di S. Michele Arcangelo che lo tenne sull’Altare Mag-
giore della Chiesa di S. Angelo fino al 1872. Il labo-
ratorio incaricato è quello del bastiolo Stefano Petri-
gnani. Sono anche emersi elementi pittorici interes-
santi come ad esempio la corazza di S. Michele che è
stata realizzata in foglia d’argento, segno di una com-
mittenza ricca e generosa.
• Al Palazzetto dello Sport di Viale Giontella a Bastia,
Michele Di Rocco si laurea campione italiano dei pesi
superleggeri sconfiggendo il campione di Reggio
Emilia Massimo Bertozzi. L’evento è trasmesso in
Eurovisione. A bordo ring grandi campioni come Gio-

vanni Parisi, Maurizio
Stecca, Valerio Nati e
Michele Delli Paoli che
hanno assistito all’incon-
tro.
• Si firma la convenzione
tra il Comune di Bastia,
la Coop e la famiglia Ca-
pitini, proprietari del 75%
dell’area dell’ex Mattato-
io, per la sistemazione di
Piazza Togliatti. L’incari-
co di elaborare l’interven-
to di riqualificazione è
affidato al prof. Adolfo
Natalini, docente di Ar-
chitettura all’Università
di Firenze. L’attuale PRG
prevede 47 mila metri
cubi di costruzioni di cui
20 mila da destinare ad
edifici residenziali, 7 mila
a servizi pubblici ed i re-
stanti 19.500 a servizi pri-
vati e commercio. In base
all’accordo raggiunto, la
Coop avrà 2.500 metri
cubi a disposizione per la
vendita e 1.500 per il ma-
gazzino.
• Nasce l’Associazione
Teatro dell’Isola Romana
con la finalità di recupe-
rare l’ex Chiesa di S. An-
gelo.
• Gli stranieri extracomu-
nitari a Bastia sono 1.175
(5,9% della popolazione
residente) di cui maschi
N. 553 e femmine N. 622.
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• Al posto del dimissionario prof. Mario Romagno-
li, l’assessorato alla Cultura passa al Prof. Emiliano
Zibetti, (Docente negli Istituti Superiori e membro
dell’Accademia Properziana, Circolo Subasio e Rotary).
• Presso la cartoleria Moretti a S. Maria degli Ange-
li vengono giocati i numeri che hanno fruttato al
fortunato vincitore del 5+1 del Superenalotto, la
somma di ben 749 mila euro. Combinazione vin-
cente: 14,20,35,45, 48,66 - jolly 57.
• Le Pro Loco di Assisi si recano a Roma da Papa Be-
nedetto XIV. Partecipano anche il Vice sindaco di As-
sisi Barbara Carli e l’assessore Emiliano Zibetti.
• Un gruppo di amministratori e dirigenti giappone-
si di Comuni vicino a Tokyo fa visita ad Assisi per
partecipare ad un Seminario Tecnico inerente il
modello di pianificazione urbanistica e gestione del
territorio assisano (parcheggi, opere di pavimenta-
zione e restauro di edifici in centro storico, nuova
viabilità, sottopassi, piazze ecc.). Il seminario è te-
nuto dall’Assessore all’Urbanistica e Vice presidente
delle Città Unesco Italiane ing. Claudio Ricci.
• Vengono riportati alla luce gran parte dei resti di un
aereo caccia inglese Spitfire della Royal Air Force ca-
duto 60 anni fa nella pianura nei pressi di Castelnuo-
vo. I resti del giovane pilota che era alla sua guida, in
una domenica di settembre del 1944, sono stati com-
posti e trasferiti nel Cimitero Inglese di Rivotorto.
• La Principessa di Bulgaria Maria Luisa, secondogeni-
ta della regina Giovanna di Savoia, moglie di Re Boris
III, torna ad Assisi per
pregare sulla tomba del-
la mamma che riposa
nella Cappella dei Frati
Minori Conventuali. Il
Matrimonio tra Giovan-
na e re Boris III avven-
ne ad Assisi il 25 otto-
bre del 1930.
• La Sezione AVIS di
Assisi festeggia i suoi
25 anni di attività.
Annovera 1.350 do-
natori effettivi con
ben 1.177 donazioni
di sacche di sangue
(fino a settembre).
Presidente è il dott.
Gianluca Antonini.
• Mons. Domenico Sor-
rentino viene nominato
Vescovo da Papa Bene-
detto XIV. Si è laureato
in filosofia e teologia
presso la Pontificia
Università Gregoriana
e poi in Scienze Politiche
all’Università di Roma.
È nato a Boscoreale in
Diocesi di Nola (NA) il
16 maggio 1948.
• Viene inaugurata
piazza della Porziunco-
la a Santa M. degli An-
geli che unisce lo spi-
rituale luogo sacro al
Civico Palazzo del Ca-
pitano del Perdono.

Dr. Federico Gorietti

CAMMINARE
OGNI GIORNO:
un passo verso

la salute
di cuore, gambe

e mente

Camminare fa bene
a cuore e vene:
bastano 30 minu-

ti al giorno per ottenere
benefici tangibili. Ridu-
ce il rischio di infarto e
ictus, aiuta a controllare
peso, pressione e glice-
mia. Perdipiù l’azione
dei muscoli delle gambe
contrasta il gonfiore e
rallenta l’insufficienza
venosa cronica, agendo
come una “pompa natu-
rale” che spinge il sangue
verso il cuore. Ma non
solo: camminare regolar-
mente migliora anche
l’umore, riduce stress e
ansia, favorisce il sonno
e stimola la mente.
Basta una passeggiata nel
quartiere, al parco o per
andare al lavoro: un ge-
sto semplice, alla porta-
ta di tutti, che fa bene al
corpo e alla mente. Un
vero investimento per la
propria salute.





numero 7 - OTTOBRE 2025

Ogni due anni ha luogo
    la campagna naziona-
    le “Anche io sono la
   Protezione Civile”,

un campo scuola riservato ai ra-
gazzi dagli 11 ai 14 anni. A Ba-
stia si è tenuta in agosto, dal 18 al
23, presso l’area scout di XXV
aprile. Si è trattato di un’iniziati-
va educativa e formativa organiz-
zata dalla nostra Protezione Civi-
le comunale con il supporto delle
scuole del territorio e della Regio-
ne e con la partecipazione delle
associazioni di volontariato.
L’obiettivo della campagna è in-
segnare ai ragazzi i comportamen-
ti corretti in caso di emergenza,
avvicinarli al mondo del volonta-
riato e della Protezione Civile,
promuovere lo spirito di gruppo
e la responsabilità civica.
Le attività hanno spaziato da eser-
citazioni pratiche e simulazioni di
evacuazione a incontri con i Vi-
gili del Fuoco, Forze dell’Ordine
e Guardia di Finanza.  Quest’an-
no nel programma didattico sono
arrivate importanti novità:
• La visita al Centro Operativo
Regionale di Foligno, con l’emo-
zionante esperienza a bordo del-

l’elicottero di soccorso;
• Un’avventurosa escursione
all’interno delle grotte del
monte Cucco, accompagnati
dalle guide del Soccorso Al-
pino Speleologico dell’Um-
bria. Ulteriori significative
esperienze per i giovani par-
tecipanti sono stati i momen-
ti di counseling e mindfulness
guidati da Cinzia Bizzarri
counselor sistemico-narrativo
e formatrice.
È stata una occasione per spe-
rimentare la propria dimen-
sione emotiva attraverso gio-
chi e dinamiche di gruppo,
esperienze condivise e la vita
insieme nel campo, favoren-
do consapevolezza di sé,
ascolto reciproco e collabora-
zione.
Non è la prima volta che il
tema veniva affrontato: già lo
scorso anno, in occasione del
Counseling Day, la councelor
aveva incontrato i volontari
della Protezione Civile, sotto-
lineando il valore del consue-
ling anche in chiave preventi-
va. In questa occasione si è
trattato di favorire nei parteci-

panti la consapevolezza di ciò che
si vive in situazioni di emergenza
ricordando che il sostegno agli al-
tri è più efficace quando si è con-
sapevoli prima di tutto delle pro-
prie emozioni.
Infine con l’Amministrazione
Comunale, presente con i suoi
rappresentanti all’apertura e
chiusura del campo, si è conclu-
so l’iter burocratico che permet-
te di iscriversi come volontario
effettivo fin dai 16 anni.  Per dare

“Anch’io sono la Protezione 
La città al centro 

di Paolo Speziali
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Civile: scuola di vita per i ragazzi”
della prevenzione

un senso di continuità di que-
sto progetto sono stati proprio
i ragazzi/e di questa età, che
avevano già partecipato ai
campi precedenti, ad essere
coinvolti come tutor di quelli
più piccoli.
Hanno partecipato al corso ben
30 giovani, tra ragazzi e ragaz-
ze. Il risultato, a detta del coor-
dinatore ing. Roberto Raspa, è
stato superiore alle aspettative,
anche per la grande partecipa-
zione delle altre organizzazio-
ni di volontariato.

“IO NON RISCHIO:
LA PREVENZIONE

COMINCIA DA QUI”

Domenica 12 ottobre 2025 in-
vece ritornerà l’annuale ini-
ziativa “IO NON RISCHIO
– Buone pratiche di prote-
zione civile” indirizzata

espressamente alla cittadinan-
za, per scoprire come ciascu-
no di noi può contribuire a ri-
durre rischi naturali avversi.
L’appuntamento sarà presso il
gazebo informativo dei Vo-
lontari del Gruppo Comuna-
le di Protezione Civile presso
il nuovo Polo Commerciale di
Bastia Umbra, Piazza Luigi
Pirandello.

Presso il punto informativo si
terranno interviste, dirette so-
cial, giochi e attività tutte in-
centrate sul rischio idrogeo-
logico che caratterizza il ter-
ritorio di Bastia Umbra. Par-
ticolarmente apprezzata dai
visitatori è in genere la “Li-
nea del Tempo”, una raccolta
dei principali eventi storici
che hanno colpito il nostro

territorio. Verranno inoltre se-
gnalate e ricordate quelle che
sono le cosiddette “AREE di
ATTESA”  (in numero di se-
dici nel nostro comune) cioè i
primi punti organizzati di ra-
duno dove i cittadini dovran-
no recarsi in qualsiasi caso di
emergenza. Punti che ancora
molti concittadini non cono-
scono.
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di MARCO BRUFANI

Come
risparmiare

sulle tasse di
successione

marco.brufani@spinvest.com
Cell. 335-6846723

P ensare al-
l’eredità

non è mai
semplice, per-
ché tocca cor-
de emotive
profonde.
Tuttavia, pia-
nificare per
tempo può aiutare a ridurre le
imposte di successione e a la-
sciare ai propri cari più sere-
nità.
In Italia, le tasse di successio-
ne variano a seconda del gra-
do di parentela e del valore dei
beni ereditati.
Ad esempio, per i figli e il co-
niuge esiste una franchigia di
1 milione di euro a testa: ciò
significa che, fino a quella ci-
fra, non si paga nulla. Oltre, si
applica un’imposta del 4%.
Per parenti più lontani o per-
sone senza legami familiari, le
percentuali salgono.
Come fare per ridurre il peso
fiscale? Ecco alcune strategie
semplici:
1. Donazioni in vita – Rega-
lare parte del patrimonio ai fi-
gli o ai nipoti, quando possi-
bile, permette di sfruttare le
franchigie già durante la vita.
Si può procedere a più dona-
zioni, diluite nel tempo.
2. Polizze vita – Le somme ri-
cevute tramite assicurazioni
sulla vita non rientrano nel-
l’asse ereditario e quindi non
sono tassate. Sono uno stru-
mento utile per garantire un
sostegno economico imme-
diato.
3. Pianificazione – Rivolger-
si a un professionista consen-
te di valutare testamento, trust
familiari o altri strumenti che
proteggono il patrimonio.
Ogni situazione è diversa e ri-
chiede soluzioni su misura.
4. Immobili – A volte convie-
ne rivedere la gestione delle
proprietà, ad esempio cointe-
stando una casa con i figli o
vendere immobili non reddi-
tizi, in modo da ridurre l’im-
ponibile futuro.
Prepararsi non è freddo né
egoista: è il contrario. Signifi-
ca pensare oggi a come lascia-
re domani non solo ricordi e
patrimonio, ma soprattutto se-
renità economica.
E, con il giusto supporto, di-
venta un percorso semplice e
rassicurante.

di MARCO MONTECUCCO (Presidente Confcommercio Bastia Umbra)

È stata un’estate
intensa per la
nostra associa-

zione che non si è mai
fermata nella consu-
lenza, nell’assistenza e
nella formazione con-
tinua per gli associati,
ed oggi è sempre più
un punto di riferimen-
to per chi si affaccia sul
mercato riuscendo a
guidare e ad orientarsi
nel complesso mondo
della burocrazia. Ci
sono tante opportunità
da cogliere e aspetti da
valorizzare e noi sia-
mo, come sempre,
prontissimi a fare la
nostra parte. Il nostro
progetto Cities è uno
strumento incredibile
per conoscere i flussi
dei consumatori e per
poter programmare
eventi ed attività con
dati concreti e affida-
bili. Abbiamo sotto-
scritto un accordo con
il Comune per analiz-
zare questi dati, per ora
noi ci siamo…

AUTUNNO: TEMPO DI BILANCI
E RIPARTENZE

Qualora il debitore si av-
valga dell’operato di
terzi per adempiere ad

una prestazione, l'art. 1228
c.c. ritiene responsabile il de-
bitore per i fatti dolosi o col-
posi commessi dai suoi au-
siliari. La motivazione sotte-
sa alla norma è quella di ad-
dossare il rischio dei danni
riconducibili all’operato di
terzi in capo al soggetto che
si appropria dell’operato al-
trui e che abbia agito in for-
za di un rapporto di collabo-
razione.
Il debitore è dunque tenuto a
sopportare il rischio per
l’operato doloso o colposo
dei suoi ausiliari, a prescin-
dere dallo sforzo diligente
impiegato per la scelta e l’uti-
lizzazione di tali soggetti.
Ai fini dell’accertamento
della responsabilità del debi-
tore è necessario il compi-
mento di un fatto su incarico
del debitore nell’esecuzione
del rapporto obbligatorio e
che consista in un mancato o
difettoso adempimento di
tale rapporto, tale da sfocia-
re in un’impossibilità anche
temporanea della prestazio-
ne. Tale responsabilità deri-
va anche dall’obbligo del de-
bitore di verificare la rispon-
denza dell'attività dell'ausi-
liario alla diligenza richiesta,
nonché il tempestivo inter-
vento per la sua sostituzione
dello stesso nel caso di inca-
pacità ad ottemperare ai suoi
doveri.
La Corte di Cassazione di re-
cente è intervenuta, applican-
do il citato principio e rico-
noscendo la sussistenza di re-
sponsabilità ex art. 1228 cc
della ASL per il fatto colpo-
so del medico di base con-
venzionato con il SSN, es-
sendo quest’ultima tenuta
per legge ad erogare l’assi-
stenza medica generica e la
relativa prestazione di cura
avvalendosi di personale
medico alle proprie dipen-
denze o in rapporto di con-
venzionamento (Cass. civ. 28
maggio 2024 n. 14846).

Dott.ssa Sara Lombardi

La responsabilità
per fatto degli

ausiliari

LA LEGGE IN PILLOLE
Studio legale
Andrea Ponti

& Chiara Pettirossi -
075.8010388

Il sindaco Erigo Pecci e
il presidente di

Confcommercio Marco
Montecucco

Il momento della firma del progetto Cities

Gli staff del Comune e della Confcommercio Bastia



di GIORGIO BUINI

SOSTENIBILITÀ D’IMPRESA
Moda passeggera o scelta
strategica per
il futuro?

E’ ARRIVATO IL REGALO
DI NATALE. IL CONTO

TERMICO 3.0
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di PAOLA MELA

Un PIANO REGOLATORE
a misura di artigiano: idee
e proposte per lo sviluppo
del territorio

Il Piano Regolatore Generale non è soltanto un documento tecni-
- co: è la bussola che orienta le scelte di sviluppo di un territorio,

definendone l’equilibrio tra città, campagne ed economia. La
sua prossima riadozione rappresenta un momento importante an-

che per il mondo dell’artigianato, fatto di imprese radicate, di giovani
che scelgono di investire localmente e di competenze capaci di unire
tradizione e innovazione.
Per essere davvero efficace sul fronte produttivo, il nuovo Piano deve
saper ascoltare le esigenze delle imprese già presenti, accompagnar-
ne la crescita e, allo stesso tempo, creare le condizioni per attrarne di
nuove. Occorre favorire la nascita e il consolidamento di filiere pro-
duttive autonome, capaci di generare sviluppo e lavoro di qualità.
Il territorio non ha bisogno solo di nuovi terreni da edificare, ma so-
prattutto di rigenerare ciò che già esiste. Capannoni dismessi o datati,
aree produttive obsolete e spazi in disuso possono tornare a nuova
vita attraverso strumenti urbanistici flessibili e procedure snelle, in
grado di adattarsi rapidamente ai mutamenti del mercato. Incentivi e
sgravi fiscali per chi investe in ristrutturazioni energeticamente effi-
cienti, sicure e digitalmente avanzate devono diventare leve fonda-
mentali del nuovo PRG per sostenere l’artigianato e favorire l’inse-
diamento di nuove attività anche con il sostegno del comune attraver-
so sgravi fiscali pluriennali e riduzione/azzeramento degli oneri di
costruzione. Accanto alla rigenerazione fisica, è indispensabile pun-
tare su infrastrutture moderne. La viabilità, la logistica e i collega-
menti, già di ottima qualità, devono essere integrati da una rete digi-
tale veloce e stabile, condizione ormai imprescindibile per compete-
re sui mercati globali. Un sistema infrastrutturale adeguato permette-
rà di valorizzare appieno la posizione strategica di Bastia Umbra al-
l’interno della pianura compresa tra Perugia e Spoleto, ponendola al
centro di una macroarea produttiva capace di agire in modo coordi-
nato.
Un ruolo centrale va riservato al centro fieristico regionale. Il nuovo
PRG  deve prevedere una zona destinata al suo ampliamento in modo
da raggiungere dimensioni sufficienti a ospitare eventi nazionali e
internazionali a livello anche superiore ad Agriumbria. La dotazione
di spazi per la convegnistica, la ricerca e l’innovazione può diventare
il motore di nuove opportunità per il tessuto produttivo, offrendo alle
imprese artigiane occasioni di incontro con operatori, ricercatori e
mercati esteri. Un altro obiettivo strategico che il nuovo PRG deve
perseguire è la promozione di modelli di economia circolare all’in-
terno della zona industriale. In quest’area potrebbe essere individua-
to uno spazio da destinare alla realizzazione di un’infrastruttura con-
divisa per il recupero, il riuso e la valorizzazione dei rifiuti prodotti
dalle stesse imprese, attraverso la costituzione di un consorzio tra
operatori. Tale struttura, oltre a ridurre i costi di smaltimento e l’im-
patto ambientale, creerebbe nuove filiere produttive locali e occupa-
zione qualificata. Parallelamente, il Piano, nelle zone industriali, do-
vrebbe favorire la nascita di  Comunità Energetiche (CER) aperte a
imprese e cittadini, in grado di produrre e condividere energia pulita,
generando benefici economici diffusi e rafforzando il legame tra si-
stema produttivo e comunità locale.
Le aree produttive sorte dalla dismissione degli allevamenti avicoli
nelle vicinanze del centro fieristico rappresentano un’occasione con-
creta per ripensare l’intera zona. Attraverso strumenti urbanistici di-
namici e premialità volumetriche mirate, il PRG può favorire la ri-
strutturazione sostenibile degli immobili esistenti e la nascita di cen-
tri di ricerca e sviluppo, incubatori e start-up create da giovani, capaci
di innovare i processi produttivi e aprire i mercati locali al
mondo intero grazie alla rete. Infine, è fondamentale un dia-
logo strutturato con le associazioni di categoria e con chi
opera quotidianamente nel settore, per condividere priorità
e strumenti operativi. Il futuro del nostro territorio si costru-
isce così: programmando insieme, coniugando innovazione
e tradizione, creando lavoro e valorizzando un patrimonio
che è parte integrante della nostra identità.
Come ricordava Italo Calvino: “Prendere la vita con legge-
rezza, che leggerezza non è superficialità, ma planare sul-
le cose dall’alto, non avere macigni sul cuore”. È con que-
sto spirito che occorre guardare al domani: costruire senza
appesantire, per lasciare alle generazioni future un territorio
vivo, competitivo e fertile.

N egli ultimi anni, la pa
rola “sostenibilità” è di
ventata una presenza

costante nel linguaggio del-
l’economia e delle imprese. Ma dietro questa appa-
rente attenzione diffusa si nasconde una domanda
cruciale per le imprese italiane, soprattutto per le
piccole e medie, la sostenibilità è davvero una scel-
ta strategica o soltanto una moda da inseguire
per non restare indietro? Il tessuto produttivo ita-
liano è formato in gran parte da realtà di piccole
dimensioni, spesso legate al territorio e alla tradi-
zione. Molte imprese ne riconoscono il valore, ma
faticano a trasformare la consapevolezza in azione
concreta. Le difficoltà sono evidenti: risorse econo-
miche limitate, normative complesse, mancanza di
competenze e di una cultura aziendale spesso orien-
tata al breve periodo. Sempre più imprese scelgono
di investire in processi produttivi più efficienti, nel
riuso delle materie prime, nell’energia rinnovabile
e nel benessere dei propri lavoratori. Queste scelte
producono risultati tangibili: riduzione dei costi,
maggiore competitività e un miglior posizionamento
sul mercato. Essere sostenibili significa essere cre-
dibili. Le imprese più dinamiche stanno adottando
tecnologie che permettono di monitorare consumi,
ottimizzare la logistica, ridurre sprechi e migliorare
la trasparenza nelle filiere. La digitalizzazione, in
questo senso, diventa un alleato fondamentale della
transizione ecologica: aiuta a misurare, rendiconta-
re e comunicare i risultati, trasformando l’impegno
ambientale in un vero valore d’impresa. In diversi
settori, dal legno-arredo al tessile, dal food all’ener-
gia, emergono esempi virtuosi di aziende che han-
no integrato la sostenibilità nella propria identità.
Laboratori artigianali che producono con materiali
riciclati, piccole imprese che scelgono fonti rinno-
vabili, distretti industriali che investono nell’eco-
nomia circolare: modelli che dimostrano come in-
novazione e responsabilità possano convivere. Sono
esperienze che raccontano un’Italia produttiva ca-
pace di reinventarsi, trasformando i limiti in oppor-
tunità. A livello internazionale, la direzione è ormai
chiara: chi non tiene conto dei criteri ESG (ambien-
tali, sociali e di governance) rischia di essere esclu-
so da mercati, bandi e partnership strategiche. Ade-
guarsi, quindi, non è solo una questione di immagi-
ne, ma una condizione per restare competitivi. Per
le piccole e medie imprese, questo significa avviare
un percorso graduale, costruito su scelte misurabili
e concrete: ridurre gli sprechi, innovare i processi,
valorizzare il capitale umano e le relazioni con il
territorio. In un’economia fragile e in continuo cam-
biamento, investire nella sostenibilità significa co-
struire resilienza, credibilità e fiducia. Chi saprà in-
terpretarla con coerenza e visione non solo contri-
buirà al benessere ambientale e sociale, ma si assi-
curerà un vantaggio competitivo nel lungo periodo.
Perché, al di là delle mode, la sostenibilità è ormai
la misura più concreta del progresso.

È stato pubblicato sulla Gazzet-
ta Ufficiale n. 224 del 26 set-

tembre 2025 il  D.M. 07/08/2025
che disciplina il Conto Termico
3.0. Come sapete i decreti entrano
in vigore dopo 90 giorni, ma se la
pubblicazione cade in un giorno
festivo (il giorno di Natale), l'en-
trata in vigore è prorogata al pri-
mo giorno non festivo successivo,
quindi il 27/12/2025 avremo il
Conto Termico 3.0, cioè il nuovo
meccanismo per l’incentivazione
di interventi di piccole dimensioni
per l’incremento dell’efficienza
energetica e per la produzione di
energia termica da fonti rinnova-
bili. Ricordo che il Conto Termico
è un incentivo che non  prevede
detrazioni fiscali,  ma  un  contri-
buto a fondo perduto  e riguarda
progetti di efficientamento energe-
tico di abitazioni, edifici del terzia-
rio, attività produttive ed edifici
pubblici. Diverse le novità intro-
dotte dal  nuovo D.M. rispetto  al
Conto Termico 2.0. Vediamo i
principali: estensione agli edifici
non residenziali privati per la ri-
qualificazione energetica; incenti-
vi all’installazione di  impianti fo-
tovoltaici con sistemi  di accumu-
lo  e  la realizzazione di colonnine
di ricarica per veicoli elettrici, pur-
ché installati congiuntamente alla
sostituzione dell’impianto termico
con pompe di calore elettriche;
estensione alle Comunità Energe-
tiche Rinnovabili (CER); estensio-
ne agli  enti del terzo settore; in-
centivo al 100% delle spese am-
missibili per gli interventi su edi-
fici ad uso pubblico di proprietà di
comuni  fino 15.000 abitanti e per
interventi sugli edifici ad uso sco-
lastico e strutture ospedaliere e di
altre strutture sanitarie, incluse
quelle residenziali, di assistenza, di
cura o di ricovero del sistema sa-
nitario nazionale; ammessa la de-
molizione e ricostruzione in NZEB
di edifici pubblici con aumento vo-
lumetrico fino al 25% ; amplia-
mento delle spese ammissibili e re-
visione dei massimali di spesa. Si
attende per fine febbraio 2026
l’uscita delle nuove regole opera-
tive emanate dal GSE.
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Durante la sera-
ta conclusiva
del Palio de

San Michele, svoltasi
il 28 settembre in Piaz-
za Mazzini, il Comu-
ne di Bastia Umbra ha
conferito il prestigioso
riconoscimento del
“San Michele d’Oro”
a Francesco Felici,
giovane bastiolo che si
è distinto a livello na-
zionale e internaziona-
le nel tennis in carroz-
zina.
La consegna del pre-
mio è avvenuta al ter-
mine della Lizza nel-
le mani del fratello Filippo di-
rettamente dal sindaco Erigo
Pecci, che ha letto la motiva-
zione ufficiale del riconosci-
mento. Subito dopo, la piaz-
za ha accolto con emozione
il videomessaggio inviato da
Francesco dagli Stati Uniti,
dove attualmente risiede per
frequentare il corso di Inge-
gneria Aerospaziale presso
l’Università dell’Alabama.
Nel suo messaggio di ringra-
ziamento, Felici ha espresso
gratitudine all’Amministra-
zione comunale e al Rione
San Rocco, che lo aveva can-
didato al premio, salutando

Un giovane concittadino che ha saputo 
nel mondo, incarnando i valori di sport, 

Comune di Bastia Umbra

Siamo quelli del ’45,
vera classe di ferro.
Arrivati fin qua con un
po’ di acciacchi, ma
tanta voglia di stare in-
sieme e festeggiare i
nostri 80 anni!
Domenica 26 ottobre
ci vediamo a pranzo
presso il Relais Ma-
donna di Campagna a
Bastia Umbra. Non
mancare.

con affetto tutti i cittadini.
Francesco Felici, nato nel 2005,
si è avvicinato al tennis in carroz-
zina da giovanissimo, ottenendo
nel 2020 il titolo di Campione Ita-
liano Juniores, che tuttora detie-
ne. Nel 2023 è stato nominato
“Ambasciatore dell’Umbria nel
mondo” dalla presidente della
Regione Donatella Tesei, a testi-
monianza del prestigio e dell’or-
goglio che ha saputo trasmettere
alla comunità umbra.

La motivazione
dell’assegnazione
“Il Comune di Bastia Umbra ha
voluto premiare Francesco Felici

Conferito il San Mich
CLASSE 1945:
si festeggia

tutti insieme!

Il 28 settembre 2025 Lore-
na Gnavolini e Luciano
Furiani, con tutta la fami-
glia, hanno festeggiato il
cinquantesimo anniversario
di matrimonio.
Ai due coniugi giungano gli
auguri della famiglia, dei
parenti, degli amici e della
redazione di Terrenostre.

LORENA
GNAVOLINI E

LUCIANO
FURIANI

NOZZE D’ORO

Il 31 agosto i coniugi Oria-
na Brunetti e Franco De-
cembrini, hanno festeggia-
to i loro 50 anni di matri-
monio, con gli auguri del
figlio Fabrizio, della nuora
Simona e dei nipoti Fran-
cesco e Arianna.

ORIANA BRUNETTI
E FRANCO

DECEMBRINI

di GIACOMO LAZZARI

NOZZE D’ORO
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portare il nome della comunità bastiola e dell’Umbria
tenacia, impegno e passione

MARCIA
PERUGIASSISI

12 OTTOBRE 2025

Con grande gioia annuncia
 mo che, per la prima vol-
 ta, il nostro Comune entra

a pieno titolo nel Coordinamen-
to della Marcia PerugiAssisi per
la Pace e la Fraternità, che si
terrà domenica 12 ottobre 2025.
All’interno dell’evento, prende-
rà vita una bellissima novità: la
Marcia delle Bambine e dei
Bambini per la Pace, in parten-
za da Bastia Umbra alle 10.30 e
in arrivo ad Assisi alle 12.30,
con la partecipazione di circa
170 scuole da tutta Italia.
Per l’occasione, Piazza Mazzi-
ni si trasformerà in una grande
fucina di piccoli costruttori di
pace, luogo di creatività, incon-
tro e speranza.
Durante la Marcia, ogni bambi-
na e bambino riceverà un dono
simbolico: i “Semi di Pace”,
sacchetti contenenti semi di gi-
rasole e di grano, offerti grazie
alla generosità delle aziende e
confezionati da numerosi citta-
dini e associazioni locali. Un ge-
sto semplice e profondo per ri-
cordare che, come i semi, anche
la pace cresce solo se curata
ogni giorno con amore, impe-
gno e speranza. Inoltre, nei gior-
ni che precederanno la Marcia,
la nostra città ospiterà eventi e
iniziative aperte a tutta la popo-
lazione nell’ambito della Setti-
mana della Pace con momenti
di formazione, dialogo e parte-
cipazione dedicati anche a stu-
denti e docenti.

La Marcia è organizzata dalla Fon-
dazione PerugiAssisi per la Cultu-
ra della Pace, dalla Rete Naziona-
le delle Scuole di Pace, dal Coor-
dinamento Nazionale Enti Locali
per la Pace e i Diritti Umani, in-
sieme a Provincia di Perugia, Co-
mune di Bastia Umbra e Comune
di Assisi, in collaborazione con la
Giornata Mondiale dei Bambini.

LA BACHECA
di Elisa Zocchetti

ele d’Oro a Francesco Felici

per il suo straordinario impegno
nello sport e nella vita, riconoscen-
dolo come esempio di coraggio,
determinazione e inclusione. La
sua dedizione al tennis, unita ai
successi ottenuti a livello interna-
zionale e alla capacità di ispirare
giovani e adulti, rappresenta un
patrimonio di valori per l’intera
comunità. Come ha affermato lo
stesso Francesco:
“Non permettere a nessuno di por-
vi dei limiti solo perché siete quel-
lo che siete: il vostro unico limite
sia il vostro cuore”.

Il percorso sportivo
Nel corso della sua carriera, Fran-
cesco ha raggiunto traguardi pre-
stigiosi: dal titolo di vicecampio-
ne italiano di doppio nel 2022, alle
affermazioni nei tornei internazio-
nali del circuito ITF, fino all’in-
gresso nella Top 10 mondiale ju-
nior e alla partecipazione agli US
Open Wheelchair Tennis Junior
2023, dove è stato premiato con il
Sportsmanship Trophy. Sempre
nel 2023 è stato eletto “Junior of
the Year” dall’International Tennis
Federation.
Nel 2024 ha scelto di unire la car-
riera sportiva con quella accade-
mica trasferendosi in Alabama,
dove ha conquistato il titolo statu-
nitense al Collegiate Wheelchair
Tennis Individual Championship,

confermando il suo ta-
lento e la sua capacità
di affrontare sfide sem-
pre più grandi.

Con l’assegnazione del
San Michele d’Oro
2025, giunto alla sesta
edizione, la città di Ba-
stia Umbra celebra dun-
que un giovane concit-
tadino che ha saputo
portare il nome della co-
munità bastiola e del-
l’Umbria nel mondo,
incarnando i valori di
sport, tenacia, impegno
e passione.

Da Bastia Umbra al
via la “Marcia delle

Bambine e dei Bambini”
con le scuole da

tutta l’Italia
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Cause che portano
all’ipovisione.
Lo sapevi che…
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N ell’anno del mio otantesimo compleanno e nel cin
quantesimo di matrimonio vorrei dare dei piccoli con
sigli alle persone che anche loro hanno raggiunto

un’età matura.
Lo sapevi che…
Il termine cataratta è sinonimo di opacità del cristallino. Si
etichetta con tale termine e definizione ogni tipo di ipotraspa-
renza della lente indipendentemente dalle dimensioni della sede,
dell’entità e della monobilaterità e della eziologia.
L’opacità parziale che l’opacamento completo del cristallino
possono avvenire sia durante lo sviluppo del feto e in tal caso
la cataratta viene definita congenita, sia durante la vita ed allo-
ra si può dire cataratta acquisita o complicata o secondaria.
Le cause possono essere locale e sistematica, di tipo fisiologi-
co, traumatico oppure degenerativo. La cataratta più comune
è quella senile cioè da invecchiamento.
Lo sapevi che…
Si definisce glaucoma un gruppo di affezioni oftalmiche do-
vute ad aumento della pressione endoculare. Tale momento, in
genere, si associa a tipiche lesioni della pupilla e del campo
visivo. Alterazioni analoghe si osservano alcune volte in pa-
zienti in cui la pressione oculare non è stata mai rilevata. Infat-
ti, viene definita a bassa tensione. Si ritiene che il 40% della
popolazione affetta da tale patologia avviene sopra i 40 anni e
può essere di tipo primario o secondario quando sono associa-
ti ad una uveite o a terapie corticostiroidea. Qualunque sia il
tipo di glaucoma e la sua eziologia è necessario porre attenzio-
ne agli aspetti fondamentali come la pressione endoculare, al-
l’aspetto dell’angolo cameruale, lo strato della pupilla ottica e
le alterazioni del campo visivo.
Lo sapevi che…
La degenerazione maculare senile è una malattia che interessa
la macula e che impedisce una prescrizione dettagliata delle
indagini e che impedisce come leggere e guidare e addirittura
a riconoscere il volto delle persone.
Nei casi più gravi il paziente perde la visione periferica e cen-
trale. Si tratta di una patologia che interessa la macula e impe-
disce le operazioni più semplici.

Nasce Scuderia
Ferrari Club Bastia

Umbra

L’associazione, presieduta da Luca Felicioni,
è stata fondata con l’obiettivo di riunire gli
amanti del mito Ferrari, un modo per

condividere con entusiasmo e senso di appartenenza
una passione comune, rafforzando anche il legame
con la città di Bastia Umbra.
Il club, recentemente riconosciuto dalla Scuderia
Ferrari Club S.c.ar.l., rappresenta un importante
traguardo per un gruppo di tifosi che negli ultimi
anni si è contraddistinto per passione, iniziative e
spirito di aggregazione. Dopo un intenso lavoro
organizzativo, finalmente anche Bastia Umbra può
vantare un proprio club ufficiale Ferrari, entrando
così a far parte della grande famiglia mondiale dei
tifosi del Cavallino.
Il presidente e i membri fondatori hanno espresso
la loro soddisfazione: «Questo riconoscimento è
per noi un sogno che si realizza. Vogliamo
trasmettere la nostra passione per la Ferrari e allo
stesso tempo creare occasioni di aggregazione e
condivisione per tutta la comunità di Bastia Umbra
e dintorni».
La Scuderia Ferrari Club Bastia Umbra si propone
non solo come punto di ritrovo per gli appassionati
di Formula 1 e del marchio di Maranello, ma anche
come realtà viva e attiva sul territorio: eventi,
incontri, visione dei Gran Premi, attività sociali e
culturali saranno al centro del calendario delle
iniziative, con particolare attenzione al
coinvolgimento dei più giovani.
La cerimonia ufficiale di affiliazione si è tenuta il
17 settembre a Maranello, sede storica della Ferrari,
dove l’associazione ha ricevuto il riconoscimento
diretto dalla Scuderia Ferrari Club. Un momento
che segnerà l’inizio di una nuova e promettente
avventura.
Con la nascita della Scuderia Ferrari Club Bastia
Umbra, la città si aggiunge così alla rete mondiale
di oltre 200 club ufficiali, consolidando la propria
presenza nel cuore pulsante del tifo Ferrari.

Un nuovo punto di riferimento
per tutti gli appassionati del

Cavallino Rampante di NICOLA ANGELINI

ALLESTIRE UNA
SALA RIUNIONI
Arredo e Tecnologia

per un ambiente
funzionale e moderno

L’allestimento di una
sala riunioni non può

essere limitato alla sola
scelta di tavoli e sedie:
oggi, un ambiente profes-
sionale efficace deve co-
niugare comfort, funzio-
nalità e tecnologia.
L’arredo rappresenta la
base per creare un ambien-
te accogliente e professio-
nale. Tavoli ampi e modu-
labili, sedute ergonomi-
che, illuminazione regola-
bile e materiali fonoassor-
benti sono elementi fonda-
mentali per garantire il
benessere dei partecipanti
e facilitare la concentra-
zione. Inoltre, l'estetica
dell’ambiente – dai colori
alle finiture – contribuisce
a comunicare l’identità
aziendale e a creare un
contesto formale ma pia-
cevole.
Le tecnologie integrate
fanno la differenza in una
sala riunioni moderna.
Monitor interattivi, siste-
mi di videoconferenza di
ultima generazione, con-
nessioni Wi-Fi stabili e ve-
loci, prese di alimentazio-
ne accessibili e soluzioni
per la condivisione wire-
less dei contenuti sono or-
mai indispensabili.
Una sala riunioni ben al-
lestita è un investimento
strategico: migliora la pro-
duttività, facilita la colla-
borazione - anche a distan-
za - e trasmette un’imma-
gine aziendale al passo
con i tempi. L’equilibrio
tra design e tecnologia è la
chiave per creare uno spa-
zio realmente efficace.

Via del Lavoro,5 Bastia
Umbra - Italy
075.8043821

info@angelinisoluzioni.it
angelinisoluzioni.it

di Gianfranco Burchielli gfburch@alice.it

Da sx Leonardo Mancinelli segretario - Felicioni Luca
presidente - Falcinelli Luca vice presidente





Storia delle ferrovie nelle Marche

282 pagine, 250 imma-
gini in bianco e nero e
colore, oltre 160 anni

di complicate vicende che
hanno condotto alla forma-
zione e allo sviluppo della
rete di binari della regione
marchigiana: sono questi i
numeri del recentissimo
volume Storia delle ferro-
vie nelle Marche (Mena-
bò Editore di Ortona), scrit-
to da Adriano Cioci.
Siamo ormai al 15mo li-
bro sulla storia delle fer-
rovie. Non ti sembra di
esagerare?
“Forse sì, ma i miei studi
sui binari dell’Italia Cen-
trale si perdono ormai nel-
l’infanzia, da quando anda-
vo alla stazione ferroviaria
dell’Aquila (è qui che sono
nato) per vedere lo sbuffa-
re delle vaporiere. Era un
fascino irresistibile, che
non mi ha mai abbandona-
to. Un po’ come il mal
d’Africa, altra mia passio-
ne irrefrenabile. Andando
avanti negli anni questo in-
teresse si è tramutato nella
ricerca storica, che ha avu-
to esiti nelle pubblicazioni
che hanno riguardato tutte
le linee della nostra regio-
ne, per sconfinare poi in
Abruzzo e ora nelle Mar-
che”.
Quali sono i contenuti di
questa ultima opera?
“La nascita delle strade fer-
rate contribuì incisivamen-
te all’abbattimento di an-
tiche congetture. I treni at-

traversavano porzioni di
territorio, univano terre da
coltivare, collegavano bor-
gate, paesi e città, traspor-
tando non soltanto perso-
ne, ma soprattutto idee,
tessendo una tela di rela-
zioni in grado di superare
incomprensioni lunghe
millenni. A queste dinami-
che non si sottrasse il ter-
ritorio marchigiano, oro-
graficamente affine ad al-
tre regioni costiere dell’Ita-
lia peninsulare orientale.
Davanti a una tale situazio-
ne, piuttosto complessa,
progettisti e costruttori di
ferrovie incontrarono dif-
ficoltà di non poco conto,
soprattutto per l’individua-
zione di passaggi appenni-
nici più agevoli e di per-
corsi vallivi più opportuni.
Con qualche ritardo rispet-
to ad altri territori italiani,
anche le Marche, nella se-
conda metà dell’ ‘800, si
inserirono nella corsa ver-
so il progresso, dando vita
a quella che si andava con-
figurando come la futura
carta regionale delle stra-
de ferrate”.
Il libro tratta tutte le fer-
rovie marchigiane, tran-
vie comprese, dalla loro
costruzione sino agli svi-
luppi successivi e alla at-
tuale situazione.
“Sì, è un viaggio che ci
conduce alla “scoperta”
delle linee: Bologna-An-
cona, Ancona-Pescara,
Roma-Ancona, San Bene-

ATTUALITÀ/ BASTIA numero  7 - OTTOBRE 2025

Il volume narra le vicende di oltre 160 anni di storia delle strade ferrate marchigiane, dalla metà dell’ ‘800 a oggi

di Francesco Brufani
di LAMBERTO CAPONI

L’OPERA
DELL’UOMO E
IL RAPPORTO
CON IL
PAESAGGIO

In un parere condizionato
per una piccola installa-

zione di impianto fotovol-
taico nascosto tra la vege-
tazione e posizionato a ter-
ra per una struttura agritu-
ristica, si legge: “I moduli
fotovoltaiciÉ vengano pre-
vistiÉ nelle tonalità del ver-
de, quanto più prossima
possibile a quella della su-
perficie a prato”. Questa
prescrizione, a prima vista
innocua per chi non ne è al
corrente, oltre a implicare
un impegno economico de-
cisamente maggiorato,
comporta una produzione di
energia di gran lunga infe-
riore a quella dei moduli
standard, per cui occorre
coprire una maggiore super-
ficie per ottenere la stessa
potenza. A parte questo, la
condizione ripropone il
complesso tema del rappor-
to tra l’opera dell’uomo e il
paesaggio circostante e l’in-
terconnessione tra libertà e
necessità. Con questa con-
cezione i tralicci dell’alta
tensione dovrebbero asso-
migliare agli alberi e la vil-
la Malaparte a Capri, con-
siderata uno dei maggiori
capolavori dell’architettura
moderna, sarebbe stata più
in armonia con l’ambiente
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turale da parte dell’uomo ri-
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po. L’uomo non è un essere
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Villa Malaparte a Napoli

detto del Tronto-Por-
to d’Ascoli-Ascoli
Piceno, Civitanova
Marche-Macerata-
Fabriano, Fabriano-
Pe rgo l a -Urb ino
(Santarcangelo di
Romagna), Castelra-
imondo-Camerino, Porto
San Giorgio-Fermo-
Amandola, Fano-Fermi-
gnano-Urbino, Rimini-
Novafeltria e le tranvie di
Ancona, Ancona-Falcona-
ra, Civitanova Marche e
Offida”.
Per la divulgazione del li-
bro hai scelto di esordire
in Abruzzo. Un contro-
senso?
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zione è stata effettuata a
Montesilvano, il 28 settem-
bre scorso, perché questa
località è la sede del Mu-
seo del Treno, un luogo ge-
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zione Culturale Amatori
Ferrovie Montesilvano),
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sionati da ogni parte d’Ita-
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IL NUOVO LIBRO DI ADRIANO CIOCI

lizzare le stazioni a scopi
sociali e culturali. Un
esempio che dovrebbe se-
guire anche Bastia Umbra.
I prossimi appuntamenti
sono programmati a Fa-
briano, San Benedetto del
Tronto, Fermo, Fano e Re-
canati, tutti in terra marchi-
giana”.

Il libro è da noi reperibile
presso l’edicola di Marco
Visconti, in Piazza del Mer-
cato. Adriano Cioci, gior-
nalista e scrittore, nato a
L’Aquila nel 1953, vive a
Bastia Umbra da quasi ses-
sant’anni. é autore di ro-
manzi, biografie, monogra-
fie, saggi, guide storico-ar-
tistiche e testimonianze. È
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TERMINATA
LA DISTRUZIONE
DELLE MEMORIE
STORICHE?

Di tutto questo
si è parlato il
15 settembre a
Santa Croce,

grazie ad un’accurata ri-
costruzione storica di
Monica Falcinelli nel-
l’ambito delle celebra-
zioni per i 200 anni dal-
la nascita del grande stu-
dioso in un progetto co-
ordinato da Fr. George
Massinelli della Biblio-
teca di Monteripido.

Che ci fa un perugino tra
i personaggi della Bastia
dell’800 protagonisti del
restauro della chiesa di
Santa Croce, ritratto sul-
la predella del trittico del
Bruschi?  A chiederselo
Mario Squadroni, già so-
printendente archivistico
e bibliografico dell’Um-
bria e delle Marche e già
presidente della Deputa-
zione di Storia patria per
l’Umbria. Ne ha parlato,
nel corso di un’interes-
sante conferenza, Moni-
ca Falcinelli svelando
particolari emersi dai do-
cumenti d’archivio sul

legame artistico dello
studioso con Bastia. In-
caricato dal nascente
Stato italiano di censire
gli oggetti d’arte e i mo-
numenti presenti nel ter-
ritorio provinciale al fine
di salvaguardarli, Luigi
Carattoli si inserì nel tes-
suto sociale intrattenen-
do rapporti di amicizia
ed economici con i rap-
presentanti delle istitu-
zioni cittadine e con gli
abitanti, i commercianti
e i nascenti imprendito-
ri. Rapporti che duraro-
no tutta la vita e che ci
raccontano la storia di
uomini caparbi, come
sottolinea Monica Falci-
nelli, che affidarono al-
l’arte e alla sua tutela un
messaggio eterno. Po-
tendo conoscere, grazie
al suo ruolo governativo,
i lavori da realizzare, gli
artisti e gli artigiani mi-
gliori da coinvolgere,
Luigi Carattoli censì, al
fine di salvaguardarle,
tutte le opere presenti
nelle chiese di Sant’An-
gelo, di Santa Croce, di

Grazie alla sensibilità e alla competenza di un grande uomo di cultura
perugino, Luigi Carattoli, incaricato dal nascente stato unitario di
censire gli oggetti d’arte e i monumenti presenti nel territorio provin-
ciale al fine di tutelarli, sono state salvate alcune opere significative
mentre altre, presenti nelle chiese della Buona Morte e Sant’Antonio,
furono distrutte per far posto alla nascente nuova chiesa parrocchiale

di GIUSEPPINA FIORUCCI

San Rocco, di Sant’An-
tonio e della Buona Mor-
te, le ultime due poi de-
molite per far posto alla
nascente nuova chiesa
parrocchiale. Per la sua
caparbietà furono salva-
ti gli affreschi della chie-
sa di Sant’Angelo poi
trasferiti in quella di
Santa Croce. A questa
chiesa, affiancata dal
Palazzo del Podestà e at-
torniata dalle casette de-
gli isolani, Luigi Carat-
toli riconosceva un
grande valore essendo-
vi stato il centro politi-
co e religioso di Bastia.
Sant’Angelo resisteva
alle offese del tempo
seppure sempre più in
rovina. Lo sanno bene i
Bastioli che negli anni
‘50 conobbero quel luo-
go utilizzato come tea-
tro e svago per i giovani
e successivamente come
magazzino.

Si dovrà arrivare al 2003
affinchè il Comune di
Bastia la acquistasse e al
dicembre2017 per dargli
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nuova vita come Audito-
rium comunale, 150 anni
dopo le prime segnala-
zioni di Carattoli, sotto-
linea Monica Falcinelli.
“Una sensibilità artisti-
ca, come quella di Luigi
Carattoli, avrebbe evita-
to la distruzione delle an-
tiche chiese di piazza, te-
stimonianza e radice de-
gli antichi culti e tradi-
zioni dell’Isola Roma-
na” conclude Monica
Falcinelli.

Anche se in que-
sto campo non si
inventa niente,
c’è da augurarsi
che con una
nuova sensibili-
tà e attenzione
vengano gestite
le residue me-
morie storiche
del passato non
solo per tutelar-
le, ma anche per
manutener le .
Certo, lo spetta-
colo offerto dal-
la piazza libera-
ta dalle tribune e

Nella foto Monica Falcinelli
con Fr. George Massinelli

e il parroco di San Michele
Arcangelo

don Marco Armillei

Chiesa di Santa Croce, nella predella centrale è
ritratto Luigi Carattoli, il 4° da sx accanto al

pittore Domenico Bruschi

già deturpata dalla pre-
senza di gomme ameri-
cane, è sconsolante e non
lascia presagire nulla di
buono.

Si spera che vengano
adottati idonei provvedi-
menti prima che diventi
tutta una piazza a pois.



50 anni di passione e motori: quale segreto
dietro la storia della famiglia Lo Gelfo?

Alessandra, come na-
sce la storia dell’ of-
ficina rettifiche Lo
Gelfo? - Nel 1974,

con la forza di chi crede nei
propri sogni, nostro padre Sal-
vatore, affiancato da nostra
madre Palmira, trasformò il ga-
rage di casa in una piccola of-
ficina artigiana. Pochi stru-
menti, tanta dedizione e una vi-
sione chiara: creare un’impre-
sa destinata a durare nel tem-
po. Da quel gesto semplice,
fatto di sacrificio e passione, è
nata un’avventura che, cin-
quant’anni dopo, continua a vi-
vere con la stessa intensità.
In che modo la famiglia ha
custodito l’eredità di Salva-
tore? - Per tutti noi figli, ni-
poti e collaboratori Salvatore
non è stato solo il cofondatore: è stato,
ed è ancora oggi, un maestro. Non solo
di tecnica, ma di vita. L’umiltà, l’impe-
gno quotidiano e la cura artigianale che
metteva in ogni lavorazione sono diven-
tati valori tramandati di generazione in
generazione.
Ettore, cosa significa celebrare tre ge-
nerazioni di passione? - Lo scorso anno,
l’azienda, oggi con sede ad Assisi, ha
celebrato 50 anni di attività. Una ricor-
renza che non rappresenta soltanto una
data simbolica, ma la testimonianza con-
creta di una continuità familiare rara e
preziosa. Oggi, la terza generazione è
già presente in officina: mio figlio Fran-
cesco, a soli 22 anni, ci affianca con en-
tusiasmo, portando innovazione e nuo-
ve prospettive.
Come si uniscono tradizione e innova-

zione? - Il cuore del nostro lavoro è la
rettifica dei motori: un’attività artigiana-
le e altamente tecnica, che consiste nel
rigenerare e riportare a nuova vita le par-
ti usurate di un motore. In concreto, si
interviene con precisione su componenti
fondamentali come cilindri, alberi moto-
re, valvole e testate, ripristinandoli a ga-
ranzia di prestazioni ottimali e lunga du-
rata. È un mestiere che unisce manualità
e tecnologia: richiede l’occhio esperto
dell’artigiano e il supporto di macchina-
ri sofisticati. La nostra volontà è guarda-
re al futuro senza dimenticare le radici,
fatte di cura dei dettagli, precisione e
amore per i motori.
Francesco, cosa significa per te racco-
gliere questa eredità? - Per me significa,
prima di tutto, responsabilità. Una gran-
de responsabilità, soprattutto per tutto ciò
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Quando il motore della vita non si ferma mai. Intervista ad Alessandra, Ettore e Francesco
di Debora Brughini

Francesco, Ettore e Alessandra Lo Gelfo

che mio nonno ha costruito
nel tempo. La sua è un’eredi-
tà preziosa, fatta di passione,
che mi ha trasmesso fin da
piccolo e che ha reso natura-
le, per me, scegliere questo
mestiere una volta terminati
gli studi.

Cosa consiglieresti ai tuoi coetanei? -
La prima cosa che mi viene in mente è
avere più umiltà. Viviamo in un mondo
che spesso ci fa sentire invincibili, come
se tutto fosse a portata di mano, subito e
senza sforzo. Per questo dico: usiamo di
più la testa e impariamo ad avere pazien-
za. Sono valori che ho respirato fin da
bambino, qui in officina, e che a mio pa-
rere fanno davvero la differenza in qual-
siasi mestiere.
Qual è la forza di questa storia? - È
l’equilibrio tra radici e futuro: tra la me-
moria di un padre e nonno che iniziò in
un garage, e la visione di chi oggi ne por-
ta avanti l’eredità con passione e respon-
sabilità. Oggi, dopo Cinquant’anni la fa-
miglia Lo Gelfo dimostra che passione,
impegno e legami autentici possono far
durare un’impresa nel tempo.

Salvatore Lo Gelfo insieme
alla moglie Palmira

Salvatore Lo Gelfo da giovane
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Il Cippo umbro-latino di Ospedalic

A cura di CLAUDIA LUCIA

Il cippo rappresenta una fonte primaria per 
e istituzionale che interessarono 

Cippo terminale in travertino rinvenuto nel 1742
in un luogo imprecisato tra Ospedalicchio e Bastia
e conservato al Museo Archeologico Nazionale di
Perugia.

F ra i reperti archeologici che me-
 glio raccontano l’Umbria preromana
 c’è un cippo terminale in traverti-
 no rinvenuto a Ospedalicchio e,

secondo la tradizione, più precisamente in
località La Viola, nei pressi del fosso Ca-
gnola. Il cippo è oggi conservato al Museo
Archeologico Nazionale di Perugia, men-
tre il Museo Civico e Foro Romano di As-
sisi ne ospita una copia a calco in gesso.

Il blocco è di forma squadrata, con margi-
ni regolari sulle parti superiore e laterali,
mentre la base appare spezzata. Sulla fac-
cia anteriore si sviluppa un’iscrizione di-
stribuita su sette righe, con interpunzione
triangolare (separazione tra parole realiz-
zata con un piccolo segno a triangolo con
il vertice rivolto verso l’alto) in cui le pri-
me righe e l’ultima, in lettere più grandi,
inquadrano l’intero testo, quasi a formare
una cornice.

Il cippo, nonostante l’aspetto semplice e le
dimensioni modeste, altezza 34 cm, lar-
ghezza 42 cm e spessore variabile fra 13 e
19 cm, racchiude una testimonianza stori-
ca di grande rilievo. La particolarità del do-
cumento sta, infatti, nell’uso combinato di
lingua umbra e grafia latina: una scelta che
rivela la fase di transizione culturale in cui
la popolazione locale, pur mantenendo viva
la propria lingua, adottava già l’alfabeto ro-
mano. Il confronto con l’epigrafia latina di
Assisi permette di collocare cronologica-
mente il cippo alla fine del II secolo a.C. –

inizi del I secolo a.C., un periodo cruciale,
precedente alla piena municipalizzazione,
in cui Assisi mostra già i segni di una pre-
coce auto-romanizzazione.

Il testo recita:

AGER EMPS ET
TERMNAS OHT

C.U. UISTINIE NER. T. BABR
MARONATEI

UOIS. NER. PROPARTIE
T.U. UOISIENER
SACRE STAHU

Traduzione:

«Terreno acquistato e delimitato sotto
l’autorato di Caius Vestinius figlio di

Vibio e Nero Babrius figlio di Tito, a cura
dei maroni Voisius Propertius figlio di
Nero e Tito Voisienus figlio di Vibio.

(Qui) per diritto sacro io sto.»

L’iscrizione menziona due collegi magi-
straturali tipici dell’organizzazione poli-
tica umbra: gli autores, che sembrano
avere avuto un ruolo di suprema autori-
tà, simile a quello dei consoli romani e i
marones, magistrati con funzioni vicine
a quelle degli edili romani, spesso legati
a lavori pubblici o alla gestione di beni
collettivi. Gli studiosi hanno osservato
come la presenza degli autores e dei
marones, insieme alla lingua umbra, in-
dichi chiaramente una fase anteriore alla

municipalizzazione di Assisi (90 a.C.), quan-
do tali magistrature furono sostituite dai
quattuorviri. I nomi citati nell’iscrizione –
Vestinius, Babrius, Propertius, Voisienus –
appartengono a famiglie che ritroviamo an-
che più tardi nell’aristocrazia municipale as-
sisana, a conferma della continuità sociale e
politica delle élite locali attraverso la roma-
nizzazione.

L’oggetto dell’iscrizione è un ager emps et ter-
minas, un “campo acquistato e delimitato”. Il
cippo non segna, quindi, soltanto i confini di

HISTORY/BASTIAnumero 7 - OTTOBRE 2025

cchio: un documento di transizione
ricostruire le dinamiche di transizione culturale
l’Umbria sul finire dell’età preromana

una proprietà, ma registra un atto di acquisi-
zione formalizzato da magistrature pubbliche.
La formula finale sacre stahu (“per diritto sa-
cro io sto”) definisce il carattere giuridico e

religioso del cippo,
qualificandolo come
iscrizione parlante: è
il cippo stesso che
dichiara la propria
funzione.

L’uso di ager in
questo contesto non
può riferirsi all’in-
tero territorio di
Assisi, ma a un ter-
reno specifico, reso
sacro da una fun-
zione rituale. Le
fonti e i confronti
con le Tavole Igu-
vine permettono di
interpretare questo
ager come un cam-
po destinato alla
coltivazione del
grano sacro da ver-
sare come tributo al
santuario federale
umbro di Hispel-
lum, ubicato nel-
l’area presso cui
sorge l’attuale Vil-
la Fidelia di Spello.
Il cippo si collega,
inoltre, ad altri do-

cumenti umbri che menzionano cerimo-
nie collettive e tributi di farro destinati a
riti comunitari.

Si può affermare che il valore del cippo ter-
minale di Ospedalicchio non sia soltanto lo-
cale, ma storico e istituzionale. Esso docu-
menta contemporaneamente la persistenza
della lingua umbra accanto alla scrittura la-
tina, l’esistenza e il ruolo delle magistrature
umbre prima della loro sostituzione con
quelle romane, l’organizzazione del territo-
rio in funzione sacrale e comunitaria ed il
progressivo inserimento delle famiglie lo-
cali nei quadri della futura élite
municipale.Più che un semplice segnale di
confine, il cippo di Ospedalicchio è un do-
cumento giuridico e religioso che illumina
un momento preciso della storia umbra: il
passaggio dalla tradizione indigena all’in-
tegrazione nel mondo romano. La sua im-
portanza sta nel mostrare come le istituzio-
ni, la lingua e le pratiche agricole si intrec-
ciassero in un sistema complesso, in cui il
paesaggio coltivato era parte integrante del-
la sfera sacrale e politica.

Chissà che, grazie agli studi archeologici e
a futuri rinvenimenti anche casuali, non sia
possibile gettare nuova luce sulla conoscen-
za del nostro territorio in epoca preromana
e romana. Una consapevolezza diffusa del
valore storico e culturale di testimonianze
come il cippo di Ospedalicchio può aiutar-
ci non solo ad apprezzare meglio i reperti
già noti e conservati nei numerosi musei
archeologici della nostra regione, ma an-
che a riconoscere nel paesaggio che abitia-
mo le tracce di una lunga continuità di vita
e di civiltà.
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passaggio dalla tradizione indigena all’in-
tegrazione nel mondo romano. La sua im-
portanza sta nel mostrare come le istituzio-
ni, la lingua e le pratiche agricole si intrec-
ciassero in un sistema complesso, in cui il
paesaggio coltivato era parte integrante del-
la sfera sacrale e politica.

Chissà che, grazie agli studi archeologici e
a futuri rinvenimenti anche casuali, non sia
possibile gettare nuova luce sulla conoscen-
za del nostro territorio in epoca preromana
e romana. Una consapevolezza diffusa del
valore storico e culturale di testimonianze
come il cippo di Ospedalicchio può aiutar-
ci non solo ad apprezzare meglio i reperti
già noti e conservati nei numerosi musei
archeologici della nostra regione, ma an-
che a riconoscere nel paesaggio che abitia-
mo le tracce di una lunga continuità di vita
e di civiltà.
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A cura  di RINO CASULA

Non mi viene in
mente che sia
mai stata orga-
nizzata una

conferenza, un ricordo di
Francesco Giontella, il
Commendatore, come
tutti lo conoscevamo.
L’ultimo di agosto, nel
pomeriggio, era gremito il
bel salone della Villa
Giontella, la dimora del-
la famiglia vicino allo
Stabilimento per la mani-
fattura del tabacco.
L’ospite più atteso era
Marco Giontella, l’unico
nipote, che era accompa-
gnato dalla sua gentile
consorte.  Si è subito fat-
to riconoscere mettendo-
si poi a godere ammiran-
do tante grandi immagini
esposte a cura della Pro
Loco di Bastia, organiz-
zatrice dell’evento. Nel ti-
tolo di questo evento c’era
anche un altro importan-
te nome, quello di Adria-
no Olivetti, grande im-
prenditore delle macchi-
ne da scrivere, delle cal-
colatrici “divisumma” ed
altri apparecchi che tanto
hanno servito in tutti gli
uffici amministrativi del
mondo. Doveva esserci
un raffronto tra le due fi-
gure imprenditoriali, ma
la presenza dell’Ing. Ste-
fano Ridolfi da Torino,

Per gentile concessione dell’Avv. 
Giontella ricordato nel

relatore designato, non
c’è stata per motivi con-
tingenti. E’ seguito un ten-
tativo di collegamento
online che, però, non ha
avuto buon esito per dif-
ficoltà tecniche. Comun-
que si è capito che era un
imprenditore di larghissi-
me vedute, che agiva non
solo per l’utile dell’impre-
sa, ma per il benessere dei
suoi lavoratori.  La serata
è proseguita con l’intro-
duzione e il saluto della
presidente della Pro Loco
dott.ssa Luisa Mancinelli
Degli Esposti, seguita del-
l’esposizione della
prof.ssa Paola Gualfetti,
che  si è giustamente sof-
fermata sulla grande real-
tà della manifattura delle
delicate foglie di tabacco.
Ha illustrato la figura del
personaggio Giontella,
che ha lasciato una forte
impronta su Bastia. Era
nato nel 1895 a Montec-
chio, nella provincia di
Terni  e ci ha lasciato nel
1969. A 40 anni, nel 1935,
era entrato nella scena
politica locale, essendo
stato nominato Podestà
dal regime fascista. Iniziò
subito con opere di pub-
blico interesse, come il
consolidamento del pon-
te di Santa Lucia, le pavi-
mentazioni delle piazze di

Bastia e di Costano e fece
dono di un locale da adi-
bire a buffet per il Teatro
dell’Isola Romana. A
Ospedalicchio deliberò la
costruzione di una nuova
aula per le classi 4^ e 5^
elementari, prima di allo-
ra inesistenti. Il pubblico
mattatoio venne amplia-
to e attrezzato, onde per-
mettere una migliore atti-
vità di rifornimento di car-
ne bovina per la Capitale.
Andando sulla sua specia-
lità, nel 1939 fece nasce-
re lo Stabilimento Tabac-
chi di via Roma, antici-
pando, con quella impe-
gnativa opera, lo svilup-
po economico di Bastia.
Ma, prosegue ancora la
prof.ssa Gualfetti, “le sue
creature preferite, oltre al
nuovo campo della Fiera,
furono la Colonia Fluvia-
le Elioterapica, le pianta-
te degli alberi, i viali lar-
ghi e, soprattutto, gli edi-
fici scolastici. Infatti, fe-
sta grande risultò l’inau-
gurazione delle Scuole

Elementari nel 1940 - Si
parla del grande edificio
di Via Roma, ora intitola-
to a Don Bosco, proget-
tato dal celebre Ing. Sisto
Mastrodicasa, con l’Ing.
Grossi e, per completare
e dare risalto all’opera,
fece aprire due nuove
strade a servizio della
grande scuola: Via Gu-
glielmo Marconi e Via
Gabriele D’Annunzio.
Tornando al suo stabili-
mento, nel giugno del
1944 con enorme pena e
timore andò al comando
delle truppe tedesche in
ritirata per supplicare di
salvarlo dai bombarda-
menti, ma i criminali gua-
statori incendiarono il ta-
bacchificio, non guardan-
do in faccia nessuno. E
per questo il Commenda-
tore dal 1944 al 1948 si
disinteressò di ogni pro-
blema politico, dedican-
dosi al massimo alla sua
azienda, dove giunse a far
lavorare settecento tabac-
chine e operai dentro lo

stabilimento, tutti per l’atten-
ta cernita delle foglie di ta-
bacco; mentre altre trecento
operaie lavoravano in cam-
pagna curando le foglioline,
fino a che crescevano alla
loro altezza, riservando mag-
giori attenzioni alla nuova
qualità Bright. Inoltre, impor-
tante per lui era sempre il mi-
glioramento delle condizioni
di lavoro, sia con le nuove
tecnologie che con gli am-
bienti e i servizi per il perso-
nale, come la grande sala
mensa per quelle che non
potevano andare a pranzare
a casa, disponendo anche di
piani per riscaldare i recipien-
ti del loro cibo, oltre che po-
tersi servire di una serie di
docce a loro riservate.  Ma,
una volta ricostruito quanto
danneggiato, riavviata alla
grande tutta l’attività, che gli
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Costanzi (Organizzato dalla Pro Loco di Bastia Umbra)

la sua villa “Le Muse”
di CLAUDIA LUCIA

VETRATE PANORAMICHE
AMOVIBILI: EDILIZIA
LIBERA SÌ, MA NON

SEMPRE

Dal 2022
   l’instal-

lazione
delle vetrate pa-
n o r a m i c h e
amovibili e tra-
sparenti (Vepa)
rientra tra gli
interventi di edilizia libera. A
introdurre questa novità è sta-
to il decreto “Aiuti-bis”, che
ha fissato precise condizio-
ni: le vetrate non devono de-
terminare la creazione di spa-
zi chiusi con nuova volume-
tria, né comportare il muta-
mento della destinazione
d’uso degli ambienti. Devo-
no inoltre garantire micro-
areazione, minimizzare l’im-
patto visivo e rispettare le li-
nee architettoniche preesi-
stenti.
L’applicazione pratica della
norma, tuttavia, non è stata
priva di incertezze. Alcune
sentenze hanno interpretato
in maniera restrittiva la di-
sposizione, legando la neces-
sità di permessi edilizi alla ti-
pologia di balcone o loggia.
Con il recente “Salva Casa”,
il legislatore è tornato sul
tema, chiarendo che l’instal-
lazione delle Vepa è interven-
to di edilizia libera anche sui
porticati. Le Linee Guida del
Mit hanno poi precisato le
definizioni di loggia e porti-
cato, riprese dal Regolamen-
to Edilizio Tipo del 2016.
Nonostante ciò, permangono
zone grigie. La casistica giu-
risprudenziale dimostra che
l’inquadramento delle Vepa
dipende spesso dal contesto
specifico e dalla finalità del-
l’intervento. Per questo, pur
in presenza di semplificazio-
ni normative, è probabile che
la materia continui a genera-
re pronunce non sempre uni-
formi.
Resta dunque fondamentale
valutare caso per caso, con il
supporto di un tecnico, la
compatibilità dell’intervento.
Oltre ai profili edilizi, infat-
ti, entrano in gioco anche vin-
coli paesaggistici e monu-
mentali, così come i regola-
menti condominiali.

permise pure di avere una vil-
la ai Parioli a Roma, per i tanti
giorni che trascorreva nella
capitale al fine di far cammi-
nare i suoi affari, eccolo di
nuovo scendere in pista per
diventare Sindaco di questa
cittadina. E, nel maggio del
’52, fu duro lo scontro degli
schieramenti: quello da lui
capeggiato con la Democra-
zia Cristiana, contro i Social-
comunisti del sindaco uscen-
te Umberto Fifi. I comizi del-
la sua parte vedevano sempre
grossi personaggi sul palco
ed anche lui si prodigava leg-
gendo i suoi discorsi, mentre
gli oppositori facevano ferro
e fuoco per ostacolare la sua
ascesa. Giontella risultò vin-
citore e seguitò nel ’56 e nel
’60, quindi per tre mandati di
quattro anni, com’era allora,
terminando nel novembre del

1964. Nei primi
due periodi am-
ministrativi si era
dedicato con tan-
to impegno alla
cultura, facendo
costruire la gran-
de Scuola Media,
le Elementari a
Bastiola e le Ele-
mentari a Ospeda-
licchio, oltre a tan-
te strade. A propo-
sito di queste è
molto importante
sottolineare una
sigla: N.Z.U., che
significa Nuova
Zona Urbana, il
parziale Piano di
Fabbricazione che
ha visto nascere le
strade più larghe
del territorio co-
munale: Viale
Umbria, largo ad-

dirittura 11 metri, le tra-
verse di via San France-
sco, Via Alessandro Man-
zoni, Via Marsala, Via
Gaetano Bernabei, Via
Martiri Ungheresi e Via
Trieste, oltre alla famosa
Piazza Europa, in seguito
cancellata dal piano rego-
latore generale. Questo
progetto era stato redatto
dal  famoso architetto pe-
rugino Pietro Frenguelli.
Nel periodo 1960/’64 si
era inoltre riproposto con
puntiglio di servire più
zone possibili con il Pub-
blico Acquedotto, eri-
gendo una torre piezome-
trica (il conservone) in via
San Costanzo, servita con
ben tre pozzi, tutti sui cen-
to metri di profondità, che
il Comune avrebbe realiz-
zato insieme a tutte le reti

di distribuzione, mentre
alla torre provvedeva il
Genio Civile di Perugia.
Ma non si risolveva il pro-
blema  dell’acquisizione
dell’area, per difficoltà
burocratiche con i pro-
prietari, tanto che il sin-
daco impose al segretario
comunale (dando un pu-
gno sulla scrivania, che
per poco la spaccava) di
redigere il contratto entro
24 ore. Gli urlò che
lui‘aveva perso due figli
in tenera età a causa del
tifo e che a Bastia non si
poteva più tollerare che
per ogni casa costruita si
scavasse un pozzo di po-
chi metri, quindi sogget-
to a inquinamento. L’Uf-
ficio Tecnico posizionò la
fitta palificazione in ce-
mento armato profonda
ben 8 metri, atta a soste-
nere il concentratissimo
carico della struttura con
350 metri cubi d’acqua.
Così, ad opera completa-
ta, tanti bastioli venivano
serviti dall’acquedotto,
con acqua controllata da
periodiche analisi batte-
riologiche. Inoltre Gion-
tella aveva trovato questo
paese con le strade illumi-
nate da pochissime lam-
padine a incandescenza,
molto distanziate tra loro,
che si potevano chiamare
in dialetto chiovardi. Lui,
sempre organizzatore di
larghe vedute,  provvide
per tutto il territorio e il
28 maggio 1964 vi fu la
più grande inaugurazione
del suo periodo ammini-
strativo: la Pubblica Illu-
minazione. Furono dislo-
cati tutti i dipendenti del-

l’Ufficio Tecnico presso
le cabine dell’ENEL,
onde mettere in funzione
i quadri elettrici alla stes-
sa ora, allo stesso minuto
e si disse: “FIAT LUX”=
e la luce fu. La folla in
piazza Mazzini andò in
visibilio e il sindaco ne
godette unitamente alla
Giunta, chiamata La
Giunta dei Dottori, che
erano Alfio Picchio - ai
Lavori Pubblici, Edgardo
Giacchetti - Vice sindaco
e Giovanni Susta - ai Ser-
vizi Sociali. All’accensio-
ne, chi percorreva Via
Roma, Via Firenze, il
Ponte di Bastiola, fino ad
arrivare ai distributori
Esso e Agip, rimaneva a
bocca aperta vedendo
quegli alti pali con grosse
lampade a vapori di mer-
curio, che davano una
luce bianca alla strada più
importante del Comune di
Bastia.

E quì terminiamo il tema
trattato nell’importante
incontro del 31 agosto
2025 nel ricordo di Fran-
cesco Giontella. Credia-
mo di poter asserire che
questo industriale e sinda-
co ha contribuito, senza
timore di smentita, con il
suo grande tabacchificio
e con la sua Amministra-
zione comunale, al pro-
gresso e alla rinascita di
Bastia, dopo lo sfacelo
della Seconda Guerra
Mondiale, dando lavoro e
speranza a centinaia di
famiglie locali e immigra-
te da tutti i dintorni rea-
lizzando opere pubbliche
di notevole rilievo.
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A cura  di RINO CASULA

Non mi viene in
mente che sia
mai stata orga-
nizzata una

conferenza, un ricordo di
Francesco Giontella, il
Commendatore, come
tutti lo conoscevamo.
L’ultimo di agosto, nel
pomeriggio, era gremito il
bel salone della Villa
Giontella, la dimora del-
la famiglia vicino allo
Stabilimento per la mani-
fattura del tabacco.
L’ospite più atteso era
Marco Giontella, l’unico
nipote, che era accompa-
gnato dalla sua gentile
consorte.  Si è subito fat-
to riconoscere mettendo-
si poi a godere ammiran-
do tante grandi immagini
esposte a cura della Pro
Loco di Bastia, organiz-
zatrice dell’evento. Nel ti-
tolo di questo evento c’era
anche un altro importan-
te nome, quello di Adria-
no Olivetti, grande im-
prenditore delle macchi-
ne da scrivere, delle cal-
colatrici “divisumma” ed
altri apparecchi che tanto
hanno servito in tutti gli
uffici amministrativi del
mondo. Doveva esserci
un raffronto tra le due fi-
gure imprenditoriali, ma
la presenza dell’Ing. Ste-
fano Ridolfi da Torino,

Per gentile concessione dell’Avv. 
Giontella ricordato nel

relatore designato, non
c’è stata per motivi con-
tingenti. E’ seguito un ten-
tativo di collegamento
online che, però, non ha
avuto buon esito per dif-
ficoltà tecniche. Comun-
que si è capito che era un
imprenditore di larghissi-
me vedute, che agiva non
solo per l’utile dell’impre-
sa, ma per il benessere dei
suoi lavoratori.  La serata
è proseguita con l’intro-
duzione e il saluto della
presidente della Pro Loco
dott.ssa Luisa Mancinelli
Degli Esposti, seguita del-
l’esposizione della
prof.ssa Paola Gualfetti,
che  si è giustamente sof-
fermata sulla grande real-
tà della manifattura delle
delicate foglie di tabacco.
Ha illustrato la figura del
personaggio Giontella,
che ha lasciato una forte
impronta su Bastia. Era
nato nel 1895 a Montec-
chio, nella provincia di
Terni  e ci ha lasciato nel
1969. A 40 anni, nel 1935,
era entrato nella scena
politica locale, essendo
stato nominato Podestà
dal regime fascista. Iniziò
subito con opere di pub-
blico interesse, come il
consolidamento del pon-
te di Santa Lucia, le pavi-
mentazioni delle piazze di

Bastia e di Costano e fece
dono di un locale da adi-
bire a buffet per il Teatro
dell’Isola Romana. A
Ospedalicchio deliberò la
costruzione di una nuova
aula per le classi 4^ e 5^
elementari, prima di allo-
ra inesistenti. Il pubblico
mattatoio venne amplia-
to e attrezzato, onde per-
mettere una migliore atti-
vità di rifornimento di car-
ne bovina per la Capitale.
Andando sulla sua specia-
lità, nel 1939 fece nasce-
re lo Stabilimento Tabac-
chi di via Roma, antici-
pando, con quella impe-
gnativa opera, lo svilup-
po economico di Bastia.
Ma, prosegue ancora la
prof.ssa Gualfetti, “le sue
creature preferite, oltre al
nuovo campo della Fiera,
furono la Colonia Fluvia-
le Elioterapica, le pianta-
te degli alberi, i viali lar-
ghi e, soprattutto, gli edi-
fici scolastici. Infatti, fe-
sta grande risultò l’inau-
gurazione delle Scuole

Elementari nel 1940 - Si
parla del grande edificio
di Via Roma, ora intitola-
to a Don Bosco, proget-
tato dal celebre Ing. Sisto
Mastrodicasa, con l’Ing.
Grossi e, per completare
e dare risalto all’opera,
fece aprire due nuove
strade a servizio della
grande scuola: Via Gu-
glielmo Marconi e Via
Gabriele D’Annunzio.
Tornando al suo stabili-
mento, nel giugno del
1944 con enorme pena e
timore andò al comando
delle truppe tedesche in
ritirata per supplicare di
salvarlo dai bombarda-
menti, ma i criminali gua-
statori incendiarono il ta-
bacchificio, non guardan-
do in faccia nessuno. E
per questo il Commenda-
tore dal 1944 al 1948 si
disinteressò di ogni pro-
blema politico, dedican-
dosi al massimo alla sua
azienda, dove giunse a far
lavorare settecento tabac-
chine e operai dentro lo

stabilimento, tutti per l’atten-
ta cernita delle foglie di ta-
bacco; mentre altre trecento
operaie lavoravano in cam-
pagna curando le foglioline,
fino a che crescevano alla
loro altezza, riservando mag-
giori attenzioni alla nuova
qualità Bright. Inoltre, impor-
tante per lui era sempre il mi-
glioramento delle condizioni
di lavoro, sia con le nuove
tecnologie che con gli am-
bienti e i servizi per il perso-
nale, come la grande sala
mensa per quelle che non
potevano andare a pranzare
a casa, disponendo anche di
piani per riscaldare i recipien-
ti del loro cibo, oltre che po-
tersi servire di una serie di
docce a loro riservate.  Ma,
una volta ricostruito quanto
danneggiato, riavviata alla
grande tutta l’attività, che gli
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la sua villa “Le Muse”
di CLAUDIA LUCIA

VETRATE PANORAMICHE
AMOVIBILI: EDILIZIA
LIBERA SÌ, MA NON

SEMPRE

Dal 2022
   l’instal-

lazione
delle vetrate pa-
n o r a m i c h e
amovibili e tra-
sparenti (Vepa)
rientra tra gli
interventi di edilizia libera. A
introdurre questa novità è sta-
to il decreto “Aiuti-bis”, che
ha fissato precise condizio-
ni: le vetrate non devono de-
terminare la creazione di spa-
zi chiusi con nuova volume-
tria, né comportare il muta-
mento della destinazione
d’uso degli ambienti. Devo-
no inoltre garantire micro-
areazione, minimizzare l’im-
patto visivo e rispettare le li-
nee architettoniche preesi-
stenti.
L’applicazione pratica della
norma, tuttavia, non è stata
priva di incertezze. Alcune
sentenze hanno interpretato
in maniera restrittiva la di-
sposizione, legando la neces-
sità di permessi edilizi alla ti-
pologia di balcone o loggia.
Con il recente “Salva Casa”,
il legislatore è tornato sul
tema, chiarendo che l’instal-
lazione delle Vepa è interven-
to di edilizia libera anche sui
porticati. Le Linee Guida del
Mit hanno poi precisato le
definizioni di loggia e porti-
cato, riprese dal Regolamen-
to Edilizio Tipo del 2016.
Nonostante ciò, permangono
zone grigie. La casistica giu-
risprudenziale dimostra che
l’inquadramento delle Vepa
dipende spesso dal contesto
specifico e dalla finalità del-
l’intervento. Per questo, pur
in presenza di semplificazio-
ni normative, è probabile che
la materia continui a genera-
re pronunce non sempre uni-
formi.
Resta dunque fondamentale
valutare caso per caso, con il
supporto di un tecnico, la
compatibilità dell’intervento.
Oltre ai profili edilizi, infat-
ti, entrano in gioco anche vin-
coli paesaggistici e monu-
mentali, così come i regola-
menti condominiali.

permise pure di avere una vil-
la ai Parioli a Roma, per i tanti
giorni che trascorreva nella
capitale al fine di far cammi-
nare i suoi affari, eccolo di
nuovo scendere in pista per
diventare Sindaco di questa
cittadina. E, nel maggio del
’52, fu duro lo scontro degli
schieramenti: quello da lui
capeggiato con la Democra-
zia Cristiana, contro i Social-
comunisti del sindaco uscen-
te Umberto Fifi. I comizi del-
la sua parte vedevano sempre
grossi personaggi sul palco
ed anche lui si prodigava leg-
gendo i suoi discorsi, mentre
gli oppositori facevano ferro
e fuoco per ostacolare la sua
ascesa. Giontella risultò vin-
citore e seguitò nel ’56 e nel
’60, quindi per tre mandati di
quattro anni, com’era allora,
terminando nel novembre del

1964. Nei primi
due periodi am-
ministrativi si era
dedicato con tan-
to impegno alla
cultura, facendo
costruire la gran-
de Scuola Media,
le Elementari a
Bastiola e le Ele-
mentari a Ospeda-
licchio, oltre a tan-
te strade. A propo-
sito di queste è
molto importante
sottolineare una
sigla: N.Z.U., che
significa Nuova
Zona Urbana, il
parziale Piano di
Fabbricazione che
ha visto nascere le
strade più larghe
del territorio co-
munale: Viale
Umbria, largo ad-

dirittura 11 metri, le tra-
verse di via San France-
sco, Via Alessandro Man-
zoni, Via Marsala, Via
Gaetano Bernabei, Via
Martiri Ungheresi e Via
Trieste, oltre alla famosa
Piazza Europa, in seguito
cancellata dal piano rego-
latore generale. Questo
progetto era stato redatto
dal  famoso architetto pe-
rugino Pietro Frenguelli.
Nel periodo 1960/’64 si
era inoltre riproposto con
puntiglio di servire più
zone possibili con il Pub-
blico Acquedotto, eri-
gendo una torre piezome-
trica (il conservone) in via
San Costanzo, servita con
ben tre pozzi, tutti sui cen-
to metri di profondità, che
il Comune avrebbe realiz-
zato insieme a tutte le reti

di distribuzione, mentre
alla torre provvedeva il
Genio Civile di Perugia.
Ma non si risolveva il pro-
blema  dell’acquisizione
dell’area, per difficoltà
burocratiche con i pro-
prietari, tanto che il sin-
daco impose al segretario
comunale (dando un pu-
gno sulla scrivania, che
per poco la spaccava) di
redigere il contratto entro
24 ore. Gli urlò che
lui‘aveva perso due figli
in tenera età a causa del
tifo e che a Bastia non si
poteva più tollerare che
per ogni casa costruita si
scavasse un pozzo di po-
chi metri, quindi sogget-
to a inquinamento. L’Uf-
ficio Tecnico posizionò la
fitta palificazione in ce-
mento armato profonda
ben 8 metri, atta a soste-
nere il concentratissimo
carico della struttura con
350 metri cubi d’acqua.
Così, ad opera completa-
ta, tanti bastioli venivano
serviti dall’acquedotto,
con acqua controllata da
periodiche analisi batte-
riologiche. Inoltre Gion-
tella aveva trovato questo
paese con le strade illumi-
nate da pochissime lam-
padine a incandescenza,
molto distanziate tra loro,
che si potevano chiamare
in dialetto chiovardi. Lui,
sempre organizzatore di
larghe vedute,  provvide
per tutto il territorio e il
28 maggio 1964 vi fu la
più grande inaugurazione
del suo periodo ammini-
strativo: la Pubblica Illu-
minazione. Furono dislo-
cati tutti i dipendenti del-

l’Ufficio Tecnico presso
le cabine dell’ENEL,
onde mettere in funzione
i quadri elettrici alla stes-
sa ora, allo stesso minuto
e si disse: “FIAT LUX”=
e la luce fu. La folla in
piazza Mazzini andò in
visibilio e il sindaco ne
godette unitamente alla
Giunta, chiamata La
Giunta dei Dottori, che
erano Alfio Picchio - ai
Lavori Pubblici, Edgardo
Giacchetti - Vice sindaco
e Giovanni Susta - ai Ser-
vizi Sociali. All’accensio-
ne, chi percorreva Via
Roma, Via Firenze, il
Ponte di Bastiola, fino ad
arrivare ai distributori
Esso e Agip, rimaneva a
bocca aperta vedendo
quegli alti pali con grosse
lampade a vapori di mer-
curio, che davano una
luce bianca alla strada più
importante del Comune di
Bastia.

E quì terminiamo il tema
trattato nell’importante
incontro del 31 agosto
2025 nel ricordo di Fran-
cesco Giontella. Credia-
mo di poter asserire che
questo industriale e sinda-
co ha contribuito, senza
timore di smentita, con il
suo grande tabacchificio
e con la sua Amministra-
zione comunale, al pro-
gresso e alla rinascita di
Bastia, dopo lo sfacelo
della Seconda Guerra
Mondiale, dando lavoro e
speranza a centinaia di
famiglie locali e immigra-
te da tutti i dintorni rea-
lizzando opere pubbliche
di notevole rilievo.
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PGS Don Bosco Cannara Volley
Il Cannara Volley approda in Serie D

La vittoria
del cam-
pionato è
frutto di

un impegno corale,
della società, delle
ragazze che sono sce-
se in campo e dei ti-
fosi che non vi han-
no mai fatti sentire
soli. Se lo aspettava
ad inizio stagione?
Ha qualche ringra-
ziamento particolare
da fare?
“Ad  inizio stagione
sapevamo di avere un
gruppo con grande
potenziale, ma arriva-
re fino alla vittoria del
campionato è qualco-
sa che va oltre ogni
previsione. È stato un
percorso costruito
giorno dopo giorno,
con sacrificio, deter-

minazione e un gran-
de senso di squadra. Il
merito è davvero di
tutti: della società, che
ci ha sempre sostenu-
to con professionalità
e fiducia, delle ragaz-
ze, che non hanno mai
mollato anche nei mo-
menti difficili, e dei
tifosi, che ci hanno se-
guito ovunque e ci
hanno fatto sentire il
loro calore anche nei
momenti più delicati.
Ci tengo a ringraziare
per questo tutti i mem-
bri dello staff: il nostro
presidente e primo ti-
foso Michael Marzi,
l’instancabile dirigen-
te Daniele Carnevali,
Fabio Morettini il pre-
paratore atletico e Da-
vide Cerrini il segna-
punti. Un grazie parti-

colare va
naturalmen-
te alle ra-
gazze: que-
sta vittoria è
soprattutto
loro”.
C’è una
partita in
particolare
che secon-
do lei ha se-
gnato un
punto di
svolta nella
stagione?
“Sì, sicuramente la
partita di ritorno con-
tro Narni, giocata in
casa loro, è stata un
momento chiave fon-
damentale. Era una
gara molto attesa, con-
tro un avversario di-
retto e in un ambiente
tutt’altro che sempli-
ce. Vincere quella par-
tita ci ha dato una
grande spinta mentale
e ci ha permesso di re-
stare testa a testa fino
alla fine della regular
season. Da lì in poi
abbiamo acquisito
sempre più consape-
volezza nei nostri
mezzi”.
Quale è stato secon-

di SONIA BALDASSARRI

do lei l’asso nella
manica che vi ha por-
tato a raggiungere
questo obiettivo?
“Vincere non è mai
semplice né scontato,
soprattutto in una sta-
gione lunga e impe-
gnativa come la no-
stra. Credo che il vero
asso nella manica sia
stata la costanza: sia-
mo riusciti a mantene-
re un rendimento alto
per tutta la stagione,
facendoci trovare
pronti nei momenti
che davvero contava-
no. In quelle situazio-
ni è emerso in modo
ancora più evidente il
valore del gruppo. È

questo spirito che ci ha
permesso di raggiun-
gere l’obiettivo”.
Archiviati i festeg-
giamenti è tempo di
pensare al futuro,
che campionato si
aspetta quest’anno?
“Ci aspetta un cam-
pionato sicuramente
impegnativo, perché il
salto di categoria si
farà sentire sotto tutti
i punti di vista: ritmo
di gioco, intensità,
qualità degli avversa-
ri. Dovremo adattarci
in fretta, alzare ulte-
riormente il livello e
lavorare con ancora
più determinazione,
ma siamo pronti a

A tu per tu con Luca Tinivelli, coach della squadra femminile che ha trionfato nel campionato
di Prima Divisione Umbra 2024/2025. Il tecnico analizza la cavalcata vincente e proietta lo

sguardo alla stagione che sta per iniziare, sarà un anno sicuramente impegnativo ma è pronto
a scommettere sulle sue ragazze. La squadra dall’otto settembre sta effettuando

la preparazione, ultimi dettagli tecnici e tattici da definire poi il primo novembre si parte,
ci sarà da misurarsi con la nuova categoria
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metterci in gioco, con
umiltà e voglia di cre-
scere”.
Come arriva la squa-
dra all’inizio di que-
sta nuova avventu-
ra? Che tipo di pre-
parazione è stata fat-
ta in estate?
“C’è tanta voglia di
mettersi alla prova e di
affrontare questa nuo-
va categoria con il giu-
sto spirito. Abbiamo
iniziato la preparazio-
ne lo scorso 8 settem-
bre, ancora c’è molto
lavoro da fare ma sa-
remo pronti e belli ca-
richi per il primo no-
vembre quando pren-
derà il via il campio-
nato”.
È soddisfatto del la-
voro della società?
“Assolutamente sì,
quattro anni fa siamo
ripartiti dalla Seconda
Divisione con appena
sei bambini nel mini-
volley, oggi possiamo
dire con orgoglio di
aver costruito qualco-
sa di solido e duratu-
ro. In questo periodo
abbiamo ottenuto due
promozioni e, soprat-
tutto, siamo cresciuti
tanto a livello di set-
tore giovanile: siamo
passati da 6 a oltre 50
atleti tra minivolley e
giovanili. Attualmente
possiamo contare su
una squadra in Serie D
femminile, una Under
16 femminile, una
Under 14 femminile,
una under 12 mista e
ben 35 bambini nel
minivolley. Questi nu-
meri raccontano non
solo il risultato sporti-

vo, ma anche di pro-
grammazione, passio-
ne e presenza sul ter-
ritorio da parte della
società”.
Che obiettivo si è
posto con le sue ra-
gazze?
“L’obiettivo che ci sia-
mo posti è quello di ri-
tagliarci uno spazio
importante anche in
questa nuova catego-
ria. Sappiamo che non
sarà semplice, ma vo-
gliamo affrontare la
stagione con ambizio-
ne e determinazione.
In estate sono arrivate
nuove ragazze che an-
dranno a completare
l’organico e ad alzare
ulteriormente il livello
del gruppo. Il nostro
desiderio è quello di
essere protagonisti,
continuando a cresce-
re partita dopo partita”.
A volte si dice che
gestire un organico
femminile sia più
complicato rispetto
ad una squadra ma-
schile, lei cosa ne
pensa?

“Fino ad oggi ho sem-
pre allenato squadre
femminili, credo che
ogni gruppo abbia le
sue dinamiche, indi-
pendentemente dal
genere. Le differenze
esistono, ma penso
che debbano essere
uno stimolo e non in-
terpretate come diffi-
coltà. Le squadre fem-
minili, spesso mostra-

no una grande atten-
zione ai dettagli, un

forte senso di gruppo
e una comunicazione
molto profonda a li-
vello emotivo. Questo
richiede un approccio
relazionale legger-
mente diverso, più at-
tento all’ascolto e alla
gestione delle dinami-
che interne, con i ma-
schi invece si riesce ad
essere più diretti, in
definitiva più che par-

lare di “difficoltà”,
parlerei di “differen-

ze” rispetto al mondo
maschile”.
Diamo un’occhiata
al settore giovanile,
anche se non è gesti-
to in prima persona
da lei, ci sono buoni
talenti in erba?
“Anche se non lo se-
guo direttamente, pos-
so dire che il settore
giovanile sta lavoran-
do molto bene. C’è un
gruppo numeroso di
ragazze e ragazzi che
stanno crescendo sot-
to la guida di Riccar-
do Landi, coadiuvato
da Andrea Buonvisi e,
da quest’anno, anche
da Melissa Carnevali.
Sono tecnici preparati
e appassionati, e i ri-
sultati parlano chiaro:
per tre anni consecu-
tivi sono arrivati in fi-
nale nella categoria
S3, un traguardo im-
portante che testimo-
nia la qualità del lavo-
ro svolto. Inoltre, que-

st’anno avremo ben
tre squadre giovanili
ai blocchi di partenza:
un segnale molto po-
sitivo, soprattutto con-
siderando che da que-
ste parti non si vedeva
da un po’ una parteci-
pazione così ampia.
Questo ci dà grande
fiducia per il futuro e
conferma che stiamo
seminando nella giu-
sta direzione”.
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Come ogni anno il nostro Comune è interessato dal
giro della Francescana, la Ciclostorica che parten-
do da Foligno attraversa i territori più suggestivi

della nostra bella Umbria. Cannara è tra questi. Ancora
una volta siamo protagonisti di questa iniziativa che coin-
volge tante persone in costume, in sella a bici d’epoca,
che pedalando ammirano le bellezze dei borghi e assag-
giano i prodotti tipici dei vari Comuni. Pizza alla cipolla
e vernaccia sono i prodotti tipici che sono stati offerti
dalla Pro Loco di Cannara, che quest’anno ha accolto i
cicloturisti. Molti i ringraziamenti da parte degli avven-
tori che hanno assaggiato e gustato le nostre specialità,
un ringraziamento speciale alla Pro Loco che si è resa
disponibile all’accoglienza dei ciclisti in una calda mat-
tinata di Settembre.

A cura dell’UFFICIO STAMPA del Comune di Cannara

ISTI
TUZIO
NALE

La ciclostorica umbra giunta all’undicesima edizione è una passeggiata
nel tempo, fatta di abiti vintage colorati ed eleganti su biciclette in stile

primi del ‘900 su un percorso che ha interessato anche Cannara

LA FRANCESCANA SI FERMA A CANNARA

GUIDE TURISTICHE PER IL COMUNE
I l 22 Settembre c’è stata la presentazione dei

cofanetti turistici di promozione e valoriz-
zazione del territorio da parte del GAL Val-

le Umbria e Sibillini, del quale anche Cannara fa
parte. Tante le persone presenti all’incontro in-
troduttivo del progetto “TERRITORI IN VETRI-
NA”, che racconta le identità locali dei nostri bor-
ghi. Anche il Comune di Cannara era presente
nella persona dell’assessore al turismo Lucia Pa-
oli che si è fatta portavoce, a nome di tutta l’Am-
ministrazione, di un ringraziamento al GAL, per
aver pensato a questa bella idea, che, oltre ai co-
fanetti informativi, comprende anche un video di
promozione turistica che verrà inserito nel sito
del Comune di Cannara e verrà diffuso per pro-
muovere il nostro Comune. “Siamo orgogliosi di
far parte di un progetto così importante per la
promozione e la valorizzazione del nostro terri-
torio,  ringrazio il presidente del GAL Pietro Bel-
lini e il direttore David Fongoli, per averci dato
questa bella opportunità” ha affermato l’asses-
sore al Turismo Lucia Paoli.
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Cannara per la prima volta a I PRIMI D’ITALIA
Sulla scia degli eventi di

promozione turistica
del nostro Comune di

Cannara, quest’anno per la
prima volta, il nostro Comu-
ne è stato presente ai Primi
d’Italia, importante rassegna
enogastronomica che vede in
campo tutte le eccellenze del
nostro territorio, per questo i
nostri prodotti non potevano
mancare. Cannara ha allestito
il suo stand, esponendo cipol-
le, vernaccia e olio, e nell’ultimo weekend di Settembre si è resa protagonista, per la valoriz-
zazione del nostro paese. Il sindaco Gareggia: “È da poco finita la Festa della Cipolla, che
ha visto numeri record per questa edizione, ringrazio quindi per il grande impegno profuso
la Pro Loco e i produttori che in prima persona hanno gestito lo stand di Cannara”.

È stato consegnato al Co-
mune di Cannara, dal
raggruppamento Carabi-

nieri della Biodoversita, nel-
l’ambito del progetto un albero
per il futuro, un esemplare di
ficus macrophilla, nato da un
seme proveniente dall’albero di
Falcone, che è un simbolo mol-
to importante in Italia, legato
alla memoria della lotta alla
mafia e alla promozione della
legalità, che si trova a Palermo
di fronte alla casa dove viveva
il giudice. Con l’occasione
l’Amministrazione ha allaccia-
to i primi accordi per un pro-
getto di valorizzazione del no-
stro territorio con i Carabinieri, che si sono resi disponibili a partecipare al nostro
programma dei festeggiamenti in memoria dell’ottocentenario della morte di San Fran-
cesco e che ci vedrà protagonisti nel 2026 con molte iniziative nel nostro territorio.

L’Albero di Falcone arriva a Cannara

Festa della Cipolla 2025:
l’edizione dei record
Si è da pochissimo conclusa la 43^ edizione della Festa della Cipolla di Cannara, che ha

visto protagonista ancora una volta regina della tavola la nostra cipolla.
Tantissimi i turisti che hanno visitato il nostro borgo in due settimane, tantissimi  gli eventi

per adulti e bambini e tante novità hanno caratterizzato quest’anno da poco concluso. Cannara è
stata la meta del turismo enogastronomico, religioso, culturale e esperienziale umbro per due
settimane. “Siamo veramente orgogliosi della nostra festa che ogni anno ci dà grosse soddisfazio-
ni, cerchiamo sempre di creare nuovi stimoli per attirare i visitatori che, devo dire, non ci deludo-
no mai. Ringrazio i volontari dei vari stand, senza di loro nulla sarebbe possibile, e l’ente Festa
della Cipolla che insieme all’amministrazione ogni anno rende possibile questo evento che ha del
miracoloso data la grandezza del nostro borgo” ha affermato l’Assessore Lucia Paoli.
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Bettona ricorda il dott. Giannantonio
Morganti

arte, perfettamente co-
erente con la nuova de-
stinazione dell’Archi-
vio Storico.
Grazie a questa dona-
zione, l’Archivio Stori-
co del Comune trova fi-
nalmente una sede ade-
guata, uno spazio dove
la memoria della comu-
nità potrà essere custo-
dita e resa accessibile a
cittadini, ricercatori e
studenti.
La cerimonia si è svol-
ta sulla terrazza pano-
ramica che domina i
tetti di Bettona, alla
presenza del sindaco
Valerio Bazzoffia, del
dott. Claudio Lolli,
dell’amico Lamberto
Laudenzi e di numero-
si cittadini.
In questa occasione, il
sindaco Valerio Baz-
zoffia ha dichiarato:
“Il gesto del dott. Mor-
ganti è un esempio di
impegno verso la no-
stra città. Questa dona-
zione non è solo un va-
lore materiale, ma un
vero investimento nel-
la memoria e nella cul-
tura di Bettona. Grazie
a lui, il nostro Archivio
Storico avrà finalmen-
te una sede stabile e
potrà continuare a cu-
stodire e trasmettere le
nostre radici alle futu-
re generazioni.”
La cerimonia è stata ac-
compagnata dalle note

Memoria, gratitudine e futuro per l’Archivio Storico
che trova finalmente casa

Lo scorso 14 set-
tembre, la comu-
nità di Bettona si

è riunita per un momen-
to di grande significato,
dedicato alla memoria e
alla gratitudine.
L’Amministrazione co-
munale ha voluto ren-
dere omaggio al dott.
Giannantonio Morgan-
ti, il cui gesto generoso
- la donazione di parte
dei suoi beni alla città
e al museo - testimonia
un forte legame con il
territorio e un profon-
do amore per la cultura
locale.
Il lascito comprende un
elegante appartamento
nello storico Palazzo
Biancalana, edificio
neoclassico costruito
nella prima metà del
XIX secolo. Il palazzo,
già parte integrante del
patrimonio culturale di
Bettona, ospita al pri-
mo piano una sezione
della Pinacoteca Co-
munale, mentre al pia-
no terra e al primo sot-
tostrada si trova il Mu-
seo Archeologico. In-
sieme, queste realtà co-
stituiscono il Museo
della Città di Bettona,
con ingresso in Piazza
Cavour, rendendo Pa-
lazzo Biancalana non
solo un luogo di con-
servazione della me-
moria, ma anche un
centro vivo di cultura e

del maestro Renato
Castagnoli, che hanno
reso l’atmosfera anco-
ra più significativa. Un
ringraziamento specia-
le è stato rivolto alla
Fondazione Loreti e
alla Pro Loco Bettona
per il sostegno e la col-
laborazione.
Gli archivi storici di
una città rappresentano
il legame tra passato,

di MICHELA GIUGLIETTI

presente e futuro, con-
servando documenti,
fotografie e testimo-
nianze che raccontano
l’identità e la storia del-
la comunità. Avere fi-
nalmente una sede sta-
bile significa garantire
che queste memorie si-
ano curate, studiate e
condivise, offrendo un
patrimonio prezioso
per tutti i cittadini.

Il sindaco Valerio Bazzoffia e
il musicista Renato

Castagnoli

Lamberto Laudenzi

Claudio Lolli






